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Le terze dosi in Liguria hanno 
superato ieri la quota di 700 
mila, la met‡ dei liguri over 
12. Ma la Liguria punta a una 
nuova accelerata nella prossi-
ma settimana, complici le mi-
sure che entreranno in vigore 
dal 1∞ febbraio. Motivo per cui 
il  presidente  della  Regione,  
Giovanni Toti, domani contat-
ter‡ il commissario Figliuolo 
per ottenere un quantitativo 
maggiore di dosi rispetto alle 
250 mila preventivate fino al-
la met‡ di febbraio. 

VACCINI, LIGURIA VERSO LO SPRINT

La macchina vaccinale gira a 
pieni ritmi, da qualche setti-
mana, soprattutto grazie alle 
terze dosi, arrivate a 704.414, 
il 50% della platea dei liguri 
sopra i 12 anni, gli unici che 
gi‡ ora possono ricevere le ra-
zioni booster. Nell�ultima set-
timana  si  registrano  anche  
12.049 prime dosi, relative in 
larga parte ai pi˘ piccoli della 
fascia 5-11 anni, che da poche 
settimane possono ricevere il 
siero anti-Covid. A oggi, la Li-
guria Ë arrivata a  sommini-
strare  praticamente  tutte  le  
dosi che arrivano da Roma, at-
tingendo anche a scorte che si 
fanno sempre pi˘ esigue: da 

Roma, a partire da domani, 
dovrebbero arrivare altre 75 
mila razioni di Pfizer e Moder-
na, e altre 180 mila sono atte-
se nella prima met‡ di febbra-
io. 

Ma la Regione vuole mante-
nere il ritmo delle 100 mila 
inoculazioni  settimanali,  e  
dal 1∞ febbraio scattano due 

misure  importanti  legate  al  
vaccino: l�obbligo per gli over 
50 e la diminuzione della du-
rata del Green pass generato 
dal vaccino da 9 a 6 mesi. 

PILLOLA ANTI-COVID

Motivi che spingono il gover-
natore Toti a richiedere pi˘ 
dosi alla struttura commissa-

riale del governo. 
´Siamo al massimo della no-

stra capacit‡ vaccinale e per 
questo contatterÚ il generale 
Figliuolo per cercare di far ar-
rivare in Liguria ulteriori vac-
cini - spiega il presidente della 
Regione - Dalla prossima setti-
mana  aumenteranno  anche  
le somministrazioni per la fa-

scia che va dai 5 agli 11 anni, 
con l�ospedale pediatrico Ga-
slini che arriver‡ a 1.200 dosi 
a settimana, mentre in tutte le 
Asl della Liguria per le fami-
glie Ë possibile trovare posto 
nelle  48  ore  successive  alla  
prenotazioneª. 

Nella lotta contro il Covid, 
la Liguria resta in prima linea 

sui farmaci per curare la ma-
lattia prima che possa degene-
rare, trattamenti di cui Ë un 
fervente sostenitore l�infetti-
vologo Matteo Bassetti: al di 
l‡ degli anticorpi monoclona-
li, gli ultimi dati diffusi dall�Ai-
fa (Agenzia italiana del farma-
co) pongono la regione al pri-
mo posto per le somministra-
zioni  di  pillole  anti-Covid  
nell�ultima settimana:  154 i  
pazienti trattati in Liguria con 
il farmaco Merck, a seguire ci 
sono Lazio (148) e Piemonte 
(144).

´IL PICCO » STATO RAGGIUNTOª

Il contagio, intanto, resta sta-
bile ma su numeri ancora mol-
to alti: 5.734 i nuovi casi ri-
scontrati ieri su 5.257 tampo-
ni molecolari e 27.096 test ra-
pidi. ´Nonostante l�alta circo-
lazione del virus - aggiunge 
Toti - grazie ai vaccini la no-
stra vita sta tornando alla nor-
malit‡. I dati ci dicono che il 
picco Ë stato raggiunto e che 
siamo nel plateau della quar-
ta ondataª. Stabili i ricoveri, 
scesi ieri a 777 (-5 in un gior-
no) di cui 41 sono in terapia in-
tensiva. Ancora alto il nume-
ro di decessi: 21 le nuove vitti-
me registrate ieri, risalenti ai 
cinque giorni tra lunedÏ e ve-
nerdÏ. �
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IL CASO

GENOVA

L
e farmacie in Liguria 
sono  diventate  il  
principale erogatore 
dei  tamponi,  da  

quando  l�ordinanza  della  
Regione ha equiparato ai fi-
ni della certificazione della 
malattia e della guarigione 
quelli antigenici ai moleco-
lari. 

Ma proprio per la loro ca-
pillarit‡ e per la facilit‡ di ac-
cesso le stesse farmacie ri-
schiano di alimentare una 
possibilit‡ di truffa da parte 
dei contrari al Green pass e 
al vaccino: in pratica un sog-
getto positivo al virus si puÚ 
recare in varie farmacie con 
le tessere sanitarie di altre 
persone e farsi fare il tampo-
ne, in modo da fare risulta-
re questi altri positivi. I sog-
getti in questione, poi, dopo 
avere finto la malattia van-
no a rifare il tampone - que-
sta volta di persona - per cer-

tificare la guarigione e ave-
re il Green pass, senza do-
versi vaccinare. 

Per combattere questo fe-
nomeno venerdÏ Federfar-
ma Liguria ha inviato una 
circolare a tutte le farmacie 
che aderiscono alla rete dei 
tamponi (350 circa in Ligu-
ria) informando di questo ri-
schio e chiedendo agli asso-

ciati di essere vigili e control-
lare la corrispondenza tra la 
tessera sanitaria presentata 
e l�identit‡ di chi viene a fa-
re il tampone, tramite un al-
tro documento. ´Non ci so-
no stati casi segnalatiª, pre-
mette il presidente di Feder-
farma Genova Giuseppe Ca-
stello,  ´ma  sappiamo  che  
questa pratica scorretta si Ë 
verificata in varie parti d�Ita-

lia e che ci sono delle indagi-
ni in corso da parte dei Nas. 
Per questo abbiamo chiesto 
a tutti i farmacisti di verifica-
re prima di fare il tampone. 
E se non dovessero avere i 
documenti, di mandare in-
dietro le personeª. Sui casi 
di scambio di persona per ot-
tenere il Green pass indaga-
no anche i  carabinieri  del  
Nas, che hanno controllato 
vari esercizi. Ma non risulta-
no al momento sanzioni nÈ 
denunce.

E l�appello alla vigilanza 
da parte dei farmacisti Ë arri-
vato anche da parte del pre-
sidente della Regione Gio-
vanni Toti, che Ë tornato a 
invocare l�obbligo vaccina-
le per tutti: ´Apprendo con 
preoccupazione  che  si  sta  
diffondendo una nuova pra-
tica per evitare il vaccino e 
ottenere il Green pass: per-
sone positive con il codice fi-
scale degli amici no-vax van-
no a farsi un tampone in far-
macia in modo da far risulta-
re anche loro positivi e suc-
cessivamente  guaritiª,  ha  

scritto il governatore sulla 
sua pagina Facebook. ´Mi 
sono gi‡ confrontato con Fe-
derfarma sull'argomento -  
conclude il presidente - e mi 
hanno assicurato  che  ver-
ranno  controllati  ancora  
con pi˘ attenzione i docu-
menti e per questo ringra-
zio i farmacisti, da giorni in 
prima  linea,  e  le  forze  

dell'ordine  che  stanno  fa-
cendo ispezioni  a  tappeto 
proprio  in  queste  ore  per  
scoprire i furbettiy Che poi 
tanto furbi  non sono per-
chÈ, commettendo un rea-
to, potrebbero dover paga-
re molto caro il loro compor-
tamento scriteriato. Anche 
storie come questa ci sugge-
riscono l'obbligo vaccinale 
come unica strada per scon-

figgere il Covidª.
Nella giornata di ieri i tam-

poni fatti in Liguria sono sta-
ti oltre 32 mila, di cui 27 mi-
la antigenici, in gran parte 
realizzati  nelle  farmacie.  
Numeri molto alti rispetto 
anche solo a un paio di mesi 
fa. 

Il dilagare della variante 
Omicron,  l�impennata  dei  
contagi e l�ordinanza della 

Regione hanno fatto esplo-
dere la richiesta di tamponi, 
con la querelle sul pagamen-
to di quelli per gli studenti 
delle  classi  in  quarantena  
che si Ë trascinata per qual-
che giorno. Ora il sistema 
appare pi  ̆rodato, ma i ifur-
bettiw tentano di approfittar-
ne. �
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704.414 
le terze dosi inoculate
in Liguria, che coprono
met‡ della popolazione
over 12 della regione 

Una circolare con 
le nuovi disposizioni
Ë stata inviata alle 350 
farmacie liguri 

5.734
i nuovi casi rintracciati
ieri su 5.257 tamponi
molecolari e 27.096
test antigenici rapidi

Lȅemeregnza coronavirus

Scoperta una serie di escamotage dei no-vax per evitare la vaccinazione

Contromisure per i truffatori dei tamponi
Federfarma: verificare sempre lŽidentit‡

Code per i tamponi fuori dalle farmacie, qui alla Spezia  FOTOAUGUSTIN

Le forze dellŽordine 
stanno facendo 
controlli a tappeto 
per fermare i raggiri

777
i ricoveri di pazienti 
positivi al Covid: 
tra loro, 41 sono 
in terapia intensiva

Liguria, superate le 700 mila dosi booster
Toti: ´Poche scorte, servono rifornimentiª
Per la Regione il picco dei contagi ormai Ë stato raggiunto. Terapia con la pillola anti-Covid, livelli dȅutilizzo pi˘ alti dȅItalia

Lȅhub alla sala chiamata del porto di Genova per farsi fare il vaccino  FOTOBALOSTRO
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IL CASO

Licia Casali 

LŽ
oggetto pi  ̆prezio-
so, recuperato con 
un�operazione 
d�urgenza in piena 

notte,  Ë  stato sicuramente 
un anello d�oro con diaman-
te incastonato del valore di 
15 mila euro.  L�intervento 
pi˘ curioso ha portato inve-
ce ad estrarre ben 34 oggetti 
magnetici, parte di un gioco 
di costruzioni. Il pi˘ comu-
ne quello su monete e pile a 
bottone.

I bambini piccoli, giocan-
do ed esplorando il mondo 
intorno a loro, riescono a in-

goiare gli oggetti pi  ̆impen-
sabili.  Ma  non  solo  loro:  
nell�ultimo  periodo  Ë  au-
mentato anche il numero di 
adolescenti in pericolo do-
po folli sfide di coraggio. Ne 
sanno qualcosa all�ospedale 
Gaslini  di  Genova,  dove  
ogni anno arrivano almeno 
una cinquantina di  piccoli  
pazienti con corpi estranei 
da rimuovere dall�intestino: 
i picchi si registrano in esta-
te, con pietre e rifiuti raccol-
ti sulla spiaggia, a Pasqua, 
con  le  sorprese  ritrovate  
dentro le uova di cioccolato, 
e a Natale con le pile al litio 
dei regali.

Nell�unit‡ di Gastroente-
rologia  pediatrica  guidata  
dal dottor Paolo Gandullia 

vengono conservati  alcuni  
degli oggetti recuperati: tap-
pi di bottiglie, viti, aghi da 
cucito, spille da balia e graf-
fette ma anche parti di cavi 
usb,  ciondoli,  portachiavi,  
chiavi, fil di ferro e mollette 
per i capelli. ´Diciamo che 
in questi anni stiamo allar-
gando sempre di pi˘ la rac-
colta - sospira il responsabi-
le - » anche un monito per i 
genitori: la fantasia dei bam-
bini Ë infinita, praticamente 
qualunque  cosa  abbia  di-
mensioni ridotte puÚ trasfor-
marsi in un pericolo. L�og-
getto pi˘ comune a cui pre-
stare attenzione sono le mo-
nete: possono transitare lun-
go l�intestino, e quindi esse-
re espulse autonomamente, 
ma anche fermarsi nell�eso-
fago. In questo caso il bambi-
no ha dolore a deglutire e 
spesso anche dietro lo ster-
no,  serve  una  rimozione  
d�urgenzaª.

Ma la palma della mag-
gior pericolosit‡ resta alle pi-
le: ´Soprattutto quelle al li-
tio - precisa Paolo Gandullia 
- Noi le chiamiamo killer si-
lenzioso perchÈ sono picco-
le e  spesso i  bambini  non 
hanno reazioni dopo averle 
ingoiate,  quindi  i  genitori  
possono non accorgersi del-
la  loro  ingestione  sino  a  
quando non arrivano i primi 
effetti sul corpo che posso-
no essere gravi complicazio-
ni, addirittura perforazioni 
tra esofago e aorta. Per que-
sto noi consigliamo di corre-
re al pronto soccorso se an-
che solo si ha il sospetto che 

possa esserne stata ingoiata 
una: bisogna intervenire en-
tro due ore. Le pile alcaline 
sono comunque pericolose 
ma hanno un potenziale cau-
stico minoreª. La stessa ur-
genza va applicata anche in 
caso di oggetti appuntiti co-
me aghi, spille da balia, pez-
zi di fil di ferro o fermagli: la 
rimozione deve essere effet-
tuata in regime di emergen-
za perchÈ il rischio di perfo-
razione delle pareti Ë molto 
alto. Attenzione anche alle 

lische di pesce.
Meno pericolosi pietre e 

giochini di plastica: ´Questi 
ultimi non sono visibili nelle 
radiografie e se sono piccoli 
e arrotondati non vengono 
rimossi o spiega il direttore 
di Gastroenterologia pedia-
trica o Discorso diverso per 
quelli magnetici: di per sÈ 
non sono lesivi ma se si uni-
scono in diverse parti dell�in-
testino possono portare le-
sioni o necrosi e vanno ope-
rati al pi˘ presto. Nei conve-
gni portiamo sempre le foto 

del caso pi˘ eclatante che ci 
siamo trovati ad affrontare, 
un bambino che ne aveva in-
gerito 34 pezzi che si erano 
raggruppati tra l�ileo e il co-
lonª. 

Ma non sono solo i bambi-
ni a mettersi in pericolo, la 
nuova emergenza riguarda 
anche  gli  adolescenti:  ´Il  
problema attuale Ë che sem-
pre pi˘ siamo impegnati in 
sala operatoria anche per ri-
muovere corpi estranei inge-
riti da ragazzini per folli sfi-
de tra amici - continua Gan-
dullia o L�ultimo caso ha ri-
guardato un quattordicen-
ne: il gioco era lanciare in 
aria il  tappo di plastica di 
una bottiglia d�acqua e pren-
derlo al volo in bocca. Pecca-
to che lui lo abbia anche de-
glutito per errore e gli si sia 
fermato nell�esofago: Ë arri-
vato al Gaslini da un altro 
centro dove non erano riu-
sciti a estrarlo, Ë stata un�o-
perazione molto laboriosaª.

L�indicazione,  a  qualun-
que et‡, resta quella di corre-
re al pronto soccorso al pri-
mo sospetto di ingestione di 
un corpo estraneo, di qua-
lunque  natura:  ´Possibil-
mente portando un oggetto 
uguale a quello che si ritiene 
essere stato ingeritoª, Ë la 
raccomandazione dell�ospe-
dale pediatrico. 

E naturalmente cercare di 
tenere  fuori  dalla  portata  
dei bambini, soprattutto sot-
to i tre anni, qualunque og-
getto pi  ̆piccolo di tre centi-
metri. �
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il progetto che la regione vuole proporre al governo, da finanziare con il pnrr

Una centrale operativa h24
per le televisite ai pi˘ piccoli

Emanuele Rossi

Una Centrale operativa al Ga-
slini, funzionante 7 giorni su 
7, 24 ore su 24. Un hub in gra-
do di diffondere capacit‡ dia-
gnostiche a livello territoria-
le, con un supporto tecnologi-
co per prestazioni di televisi-
ta, teleconsulto, telemonito-
raggio, teleassistenza e tele-
riabilitazione.  Un  supporto  
ai pediatri di libera scelta e ai 
servizi territoriali, a comin-

ciare dalle case di comunit‡, 
per le cure domiciliari. Che 
potrebbero  connettersi  e  
sfruttare  le  competenze  
dell�ospedale  pediatrico,  se  
possibile, anche a distanza.

» il progetto che la Regio-
ne sta sviluppando con l�ospe-
dale di Quarto e che vorreb-
be finanziare nell�ambito del 
Piano nazionale di recupero 
e resilienza. Per questo ieri il 
presidente Giovanni Toti ha 
invitato a Genova il ministro 

della Salute Roberto Speran-
za e quello dell�Innovazione 
Vittorio  Colao.  Obiettivo  Ë  
convincere il governo ad in-
vestire risorse extra, rispetto 
a quanto gi‡ destinato alla sa-
nit‡ della Liguria (189 milio-
ni di euro) per un progetto pi-
lota in ambito pediatrico. La 
cifra ancora non c�Ë, spiega-
no in Regione, si stanno fa-
cendo  diverse  valutazioni  
sulla base di modelli pi  ̆o me-
no estesi. Ma il progetto Ë in 

fase avanzata. ´L�assistenza 
pediatrica costituisce terre-
no di nuove sfide in tema di 
assistenza sanitaria con cui 
dovremo  confrontarci  
nell�immediato futuro e per 
le quali la telemedicina puÚ 

fare la differenza - spiega in 
una nota il presidente della 
Regione Giovanni Toti - Il Ga-
slini Ë l� unico Irccs pubblico 
pediatrico con tutte le aree 
specialistiche che includa an-
che il percorso materno-in-

fantile e le cure inta-fetali.  
Dotato di una centrale opera-
tiva per la telemedicina, si po-
trebbero evitare ai familiari 
dei piccoli pazienti le spese 
per gli spostamenti, mentre i 
teleconsulti tra gli specialisti 
del Gaslini e i medici dei pron-
to soccorso diventeranno un 
supporto nella gestione delle 
urgenze. Allo stesso modo le 
teleconsulenze tra i diparti-
menti aziendali dell�Ospeda-
le Pediatrico, i servizi territo-
riali  e  le  Unit‡  Operative  
Complesse di pediatria delle 
Asl porteranno ad una gestio-
ne ottimale dei ricoveri e del-
le dimissioni, anche nell�am-
bito dei percorsi clinici di ma-
lattie rare e onco-ematologi-
cheª, conclude il presidente. 
�
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´Il consiglio Ë 
di correre al pronto
soccorso anche se cȅË
solo il sospetto che
il bimbo abbia ingerito
qualche oggettoª

Ogni anno eseguiti circa cinquanta interventi in Gastroenterologia pediatrica:
´Estratti anche un anello con diamante e 34 pezzi magnetici uniti in bloccoª

Allarme al Gaslini:
´Centinaia gli oggetti
ingeriti dai bambini
Vanno rimossi subitoª

Il primario Gandullia:
´Le pi˘ pericolose sono
le pile al litio, agiscono
come killer silenziosiª 

PAOLO GANDULLIA

PRIMARIO DI GASTROENTEROLOGIA

OSPEDALE PEDIATRICO GASLINI

Alcuni 
degli 
oggetti 
ingeriti 
dai bimbi e 
recuperati 
al Gaslini 
e le 
radiogra-
fie che 
mostrano 
i corpi 
estranei

´In aumento i casi di 
adolescenti che hanno 
ingoiato corpi estranei
per folli sfideª

Un padiglione del Gaslini
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Lȅemergenza coronavirus

me terza dose di vaccino non si 
sente di  fare il  Moderna ma 
preferisce il Pfizer o si legge in 
una nota - E lui vuole scegliere 
perchÈ Ë il figlio del sindacoª. 

Una nota congiunta di tutte 
le opposizioni (Pd, M5S, Avan-
tinsieme,  Riformisti,  Spezia  
bene  comune,  LeAli)  rileva:  
´In questa legislatura, di fron-
te a tante richieste, Peracchini 
Ë  rimasto  immobile.  Eppure  
vediamo che, quando vuole, 
agisce velocemente. Ha dimo-
strato di non aver fiducia nella 

scienza, e il suo comportamen-
to ora rischia di ingenerare nel-
la cittadinanza il pensiero che 
il Moderna non sia sicuro tan-
to quanto il Pfizer. Esigiamo 
venga a spiegare in Consiglio 
Comunale la vicenda, per ren-
dere conto ai cittadini del suo 
comportamento.  »  la  prima  
volta che apprendiamo che il 
sindaco si attiva cosÏ veloce-
mente sul tema della gestione 
della pandemia e del persona-
le Asl 5ª �
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Il tracciamento in tilt ha lasciato fuori i malati segnalati con autoesame
Adesso dovranno attendere per vaccinarsi con il Green pass che scadr‡

´Noi, guariti fantasma
siamo no-vax di fatto
per colpa dei ritardi Aslª

i numeri della pandemia: ieri quattro decessi

Booster a 97 mila dosi
Ricoverati in crescita
Negli hub linee in pi˘

sonali  ª.Conclude  Corbani:  
´Partendo proprio da questi 
fatti credo che sia giunto il 
momento per chi fa politica 
anche a livello locale di darsi 
un codice di autoregolamen-
tazione che permetta di evi-
tare il ripetersi di queste si-
tuazioni. In certi casi non si 
tratta  pi˘  di  questioni  di  
scontri tra maggioranza e op-
posizione ma di aspetti ben 
pi  ̆complessi e delicati. Biso-
gnerebbe delimitare in quali 
campi la polemica possa an-
dare avanti o meno. Alcuni, 
come in questo caso, andreb-
bero lasciati fuoriª. 

CosÏ Sauro Manucci, capo-
gruppo di Fratelli d�Italia a pa-
lazzo civico e consigliere regio-
nale: ́ In questo momento cre-
do che non ci sia nulla su cui ar-
gomentare perchÈ non capi-

sco dove sia il problema solle-
vato dalle opposizioniª. 

E Patrizia Saccone, al verti-
ce del gruppo Misto di maggio-
ranza: ´C�era da aspettarsi la 
reazione del centrosinistra ma 
sono certa che i fatti saranno 
stati motivati e gli operatori sa-
nitari avranno tutto secondo 
le regole. Non vedo alcuna via 
preferenziale  e  sono  sicura  
che  il  sindaco  come sempre  
non si sottrarr‡ al confronto 
perchÈ non ha nulla da nascon-
dereª. 

Dalla Lega Lorenzo Viviani, 
capogruppo  e  deputato  del  
Carroccio  dice:  ´Mi  sembra  
una strumentalizzazione per-
chÈ ogni giorno in base ai casi 
le somministrazioni sono di-
verse e le scelte mediche sono 
dei sanitariª.�
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IL CASO

LA SPEZIA

´C
osa  devono  
fare i ifanta-
smiw  guariti  
dal  Co-

vid-19?ª.  Se  lo  chiede  uno  
spezzino alle prese con un gra-
ve problema burocratico lega-
to al coronavirus contro il qua-
le anche alla  Spezia stanno 
cozzando  centinaia  di  resi-
denti. ́ Sono un cittadino vac-
cinato con due dosi o spiega - 
Vorrei  manifestare  indigna-
zione per quanto accaduto e a 
tutt�oggi non ancora emerso o 
risolto riguardo a quanto suc-
cesso nei primi giorni dell�an-
no. Come tanti ho contratto il 
Covid-19 e, come di prassi, ho 
fatto segnalazione al medico 
di famiglia il 3 gennaio. Du-
rante la quarantena l�Asl 5 Ë 
andata in tilt  e  nessuno ha 
chiamato per farmi il tampo-
ne e certificare la malattia. Ho 
provato ad andare con l�auto 
all�hub  predisposto  ma  mi  
hanno  respinto  perchÈ  da  
quel giorno non effettuavano 
pi˘ tamponi senza prenota-
zione o chiamata da parte di 
Asl 5 o puntualizza il residen-
te - Come da indicazione del-
la stessa azienda sanitaria lo-
cale sono andato poi in farma-
cia per effettuare tampone e 
farmi  certificare  l�avvenuta  
guarigione.  Consegnata  la  
certificazione al mio medico, 
lo stesso mi informava che il si-
stema non accettava l�esito in 

quanto non era stata accerta-
ta la malattia tramite tampo-
ne molecolare che proprio lo-
ro non mi hanno potuto fareª. 

Aggiunge il cittadino: ´La 
preoccupazione  Ë  questa:  
quando scadr‡ il mio Green 
pass e non potrÚ comunque 
vaccinarmi da subito per riat-
tivarlo in quanto ho contratto 
il  virus  recentemente,  sarÚ  
quindi  un  fantasma guarito  
senza la legittima titolarit‡ di 
un documento che non ho in 
tasca, con le conseguenti ben 
conosciute restrizioni dedica-
te a chi il vaccino non vuol fa-
re? All�Ufficio Igiene di via Fiu-
me non sanno e non dicono 
nulla. A mio avviso potrebbe 
essere  risolto  facilmente,  
prendendo in considerazione 

le segnalazioni fatte dai medi-
ci di famiglia ed al limite di-
sporre un esame sierologico 
per verificare l�avvenuta ma-
lattiaª. 

Purtroppo di  tratta  di  un 
problema noto gi‡ denuncia-
to dal segretario della sezione 
spezzina  della  Federazione  
dei medici di famiglia (Fim-
mg) Maria Pia Ferrara. In pra-
tica quelli che si sono ammala-
ti nel periodo delle feste quan-
do il tracciamento del servi-
zio di Prevenzione Ë saltato a 
causa dell�enorme numero di 
tamponi da processare coloro 
che avevano fatto il test da so-
li e segnalato al medico di fa-
miglia,  che  l�aveva  inserito  
nel sistema, non sono mai sta-
ti richiamati da Asl 5 oppure 

lo sono stati in ritardo. Non es-
sendoci stato  il  tampone di  
convalida del contagio da par-
te dell�ente sanitario, il medi-
co curante non puÚ rilasciare 
il certificato di guarigione e le 
persone restano in un limbo. 
In auto somministrazione il ri-
sultato positivo al Covid-19 il 
sistema sanitario non lo rico-
nosce anche se pareva che in 
un primo momento potesse 
prenderli in carico in tempo 
per accertarne la positivit‡ e 
quindi avviare correttamente 
l�iter anche dal punto di vista 
burocratico. 

Ma non Ë andata cosÏ e in Li-
guria come pare anche in al-
tre regioni migliaia di perso-
ne  restano  nell�incertezza.  
Per trovare una soluzione nei 
giorni scorsi la Regione ha in-
viato una lettera al ministero 
della Salute chiedendo di nor-
mare la situazione di queste 

persone. Regione Liguria Ë in-
tervenuta con l�ordinanza del 
20 dicembre scorso rendendo 
validi i test di farmacie e labo-
ratori, con retroattivit‡ di 21 
giorni, e snellendo la procedu-
ra. Ma non Ë bastato Per que-
sto Ë stato chiesto al ministro 
di intervenire con una norma 
che possa colmare questo vuo-
to. La mancata conferma dia-
gnostica della malattia ha ri-
cadute sia sul prolungamento 
del Green pass sia sull�adegua-
ta  calendarizzazione  della  
vaccinazione,  visto  che  do-
vrebbero trascorrere quattro 
mesi tra infezione appena av-
venuta e la somministrazione 
del vaccinoª. �

S. COLL.
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Anche la Federazione
dei medici generici 
segnala la distorsione
del sistema sanitario

Patente sospesa da anni ma guida: pronta maxi-multa

LA SPEZIA

Giornata nera quella di ieri. 
All�ospedale di Sarzana so-
no decedute quattro perso-
ne: tutti uomini. Si tratta di 
due degenti di Urologia di 
84 e 92 anni, uno ricoverato 
in Pneumologia di 87 anni e 
il pi˘ giovane aveva 66 anni 
ed era ricoverato in Terapia 
Intensiva. Ieri in provincia i 

tamponi positivi sono stati 
721. Il numero degli spezzi-
ni affetti da Covid-19 ha rag-
giunto quota 8092. Di que-
sti 74 sono ricoverati nei re-
parti  Covid  dell�ospedale  
San Bartolomeo di Sarzana 
e uno alla Spezia. In tutto in 
Terapia intensiva sono rico-
verati quattro pazienti. 

Negli hub vaccinali della 
provincia ieri tra prime e se-
conde dosi sono stati sommi-
nistrati 1904 vaccini tra Pfi-
zer e Moderna. Le dosi boo-
ster invece sono 97.299 in 
tutto. Asl 5 ricorda che an-
che oggi, sar‡ incrementata 
l�offerta vaccinale. Nell�hub 
ex Fitram della Spezia dalle 
8 alle 18 Ë previsto un incre-
mento di 360 unit‡: 6 ogni 
10 minuti. Inoltre dalle 18 al-
le 19 vi sar‡ un ulteriore in-

cremento di altri 20 vaccini 
anti Covid: 2 ogni 6 minuti. 
Dalla  prossima  settimana  
aumenteranno  anche  le  
somministrazioni per la fa-
scia che va dai 5 agli 11 anni. 
Inoltre in Asl 5 come tutte le 
Asl della Liguria per le fami-
glie sar‡ possibile trovare po-
sto nelle 48 ore successive la 
prenotazione. Ieri la Regio-
ne ha fatto sapere che i dati a 
disposizione fanno intende-
re che il picco Ë stato rag-
giunto e che siamo nel pla-
teau della quarta ondata. A 
questo proposito il presiden-
te Giovanni Toti ha ricorda-
to ´siamo bloccati da regole 
ormai superate, delle qua-
rantene e della divisione dei 
colori delle regioniª. �

S.COLL.
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Grande Ë stata la sorpresa degli agenti della polizia locale quando, duran-
te un posto di controllo in via Lunigiana, hanno fermato un automobili-
sta sprovvisto di patente sospesa da sette anni. Lȅuomo, un cinquanta-
cinquenne residente a Bolano, si Ë giustificato dicendo ai vigili che il do-
cumento lȅaveva dimenticato a casa. Dopo un rapido controllo al termi-

nale, Ë emerso che lȅuomo aveva collezionato infrazioni molto pesanti 
nel 2015 ed era stato disposto un provvedimento di revisione della pa-
tente in quanto aveva perso tutti i punti. Lȅautomobilista avrebbe dovu-
to sottoporsi entro breve agli esami teorici e pratici ma non si Ë mai pre-
sentato. Nel 2016 gli era stata notificata la sospensione a tempo inde-
terminato con interdizione alla guida continuando perÚ a guidare. Lȅuo-
mo rischia una multa da 2.146 fino a 8.186 euro. G.P.B. 

Un sanitario effettua un tampone nasale

La Regione Liguria
ha chiesto al ministero
un intervento per 
sanare la situazione
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Mario De Fazio 
Emanuele Rossi / GENOVA

Le terze dosi in Liguria hanno 
superato ieri la quota di 700 
mila, la met‡ dei liguri over 
12. Ma la Liguria punta a una 
nuova accelerata nella prossi-
ma settimana, complici le mi-
sure che entreranno in vigore 
dal 1∞ febbraio. Motivo per cui 
il  presidente  della  Regione,  
Giovanni Toti, domani contat-
ter‡ il commissario Figliuolo 
per ottenere un quantitativo 
maggiore di dosi rispetto alle 
250 mila preventivate fino al-
la met‡ di febbraio. 

VACCINI, LIGURIA VERSO LO SPRINT

La macchina vaccinale gira a 
pieni ritmi, da qualche setti-
mana, soprattutto grazie alle 
terze dosi, arrivate a 704.414, 
il 50% della platea dei liguri 
sopra i 12 anni, gli unici che 
gi‡ ora possono ricevere le ra-
zioni booster. Nell�ultima set-
timana  si  registrano  anche  
12.049 prime dosi, relative in 
larga parte ai pi˘ piccoli della 
fascia 5-11 anni, che da poche 
settimane possono ricevere il 
siero anti-Covid. A oggi, la Li-
guria Ë arrivata a  sommini-
strare  praticamente  tutte  le  
dosi che arrivano da Roma, at-
tingendo anche a scorte che si 
fanno sempre pi˘ esigue: da 

Roma, a partire da domani, 
dovrebbero arrivare altre 75 
mila razioni di Pfizer e Moder-
na, e altre 180 mila sono atte-
se nella prima met‡ di febbra-
io. 

Ma la Regione vuole mante-
nere il ritmo delle 100 mila 
inoculazioni  settimanali,  e  
dal 1∞ febbraio scattano due 

misure  importanti  legate  al  
vaccino: l�obbligo per gli over 
50 e la diminuzione della du-
rata del Green pass generato 
dal vaccino da 9 a 6 mesi. 

PILLOLA ANTI-COVID

Motivi che spingono il gover-
natore Toti a richiedere pi˘ 
dosi alla struttura commissa-

riale del governo. 
´Siamo al massimo della no-

stra capacit‡ vaccinale e per 
questo contatterÚ il generale 
Figliuolo per cercare di far ar-
rivare in Liguria ulteriori vac-
cini - spiega il presidente della 
Regione - Dalla prossima setti-
mana  aumenteranno  anche  
le somministrazioni per la fa-

scia che va dai 5 agli 11 anni, 
con l�ospedale pediatrico Ga-
slini che arriver‡ a 1.200 dosi 
a settimana, mentre in tutte le 
Asl della Liguria per le fami-
glie Ë possibile trovare posto 
nelle  48  ore  successive  alla  
prenotazioneª. 

Nella lotta contro il Covid, 
la Liguria resta in prima linea 

sui farmaci per curare la ma-
lattia prima che possa degene-
rare, trattamenti di cui Ë un 
fervente sostenitore l�infetti-
vologo Matteo Bassetti: al di 
l‡ degli anticorpi monoclona-
li, gli ultimi dati diffusi dall�Ai-
fa (Agenzia italiana del farma-
co) pongono la regione al pri-
mo posto per le somministra-
zioni  di  pillole  anti-Covid  
nell�ultima settimana:  154 i  
pazienti trattati in Liguria con 
il farmaco Merck, a seguire ci 
sono Lazio (148) e Piemonte 
(144).

´IL PICCO » STATO RAGGIUNTOª

Il contagio, intanto, resta sta-
bile ma su numeri ancora mol-
to alti: 5.734 i nuovi casi ri-
scontrati ieri su 5.257 tampo-
ni molecolari e 27.096 test ra-
pidi. ´Nonostante l�alta circo-
lazione del virus - aggiunge 
Toti - grazie ai vaccini la no-
stra vita sta tornando alla nor-
malit‡. I dati ci dicono che il 
picco Ë stato raggiunto e che 
siamo nel plateau della quar-
ta ondataª. Stabili i ricoveri, 
scesi ieri a 777 (-5 in un gior-
no) di cui 41 sono in terapia in-
tensiva. Ancora alto il nume-
ro di decessi: 21 le nuove vitti-
me registrate ieri, risalenti ai 
cinque giorni tra lunedÏ e ve-
nerdÏ. �
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IL CASO

GENOVA

L
e farmacie in Liguria 
sono  diventate  il  
principale erogatore 
dei  tamponi,  da  

quando  l�ordinanza  della  
Regione ha equiparato ai fi-
ni della certificazione della 
malattia e della guarigione 
quelli antigenici ai moleco-
lari. 

Ma proprio per la loro ca-
pillarit‡ e per la facilit‡ di ac-
cesso le stesse farmacie ri-
schiano di alimentare una 
possibilit‡ di truffa da parte 
dei contrari al Green pass e 
al vaccino: in pratica un sog-
getto positivo al virus si puÚ 
recare in varie farmacie con 
le tessere sanitarie di altre 
persone e farsi fare il tampo-
ne, in modo da fare risulta-
re questi altri positivi. I sog-
getti in questione, poi, dopo 
avere finto la malattia van-
no a rifare il tampone - que-
sta volta di persona - per cer-

tificare la guarigione e ave-
re il Green pass, senza do-
versi vaccinare. 

Per combattere questo fe-
nomeno venerdÏ Federfar-
ma Liguria ha inviato una 
circolare a tutte le farmacie 
che aderiscono alla rete dei 
tamponi (350 circa in Ligu-
ria) informando di questo ri-
schio e chiedendo agli asso-

ciati di essere vigili e control-
lare la corrispondenza tra la 
tessera sanitaria presentata 
e l�identit‡ di chi viene a fa-
re il tampone, tramite un al-
tro documento. ´Non ci so-
no stati casi segnalatiª, pre-
mette il presidente di Feder-
farma Genova Giuseppe Ca-
stello,  ´ma  sappiamo  che  
questa pratica scorretta si Ë 
verificata in varie parti d�Ita-

lia e che ci sono delle indagi-
ni in corso da parte dei Nas. 
Per questo abbiamo chiesto 
a tutti i farmacisti di verifica-
re prima di fare il tampone. 
E se non dovessero avere i 
documenti, di mandare in-
dietro le personeª. Sui casi 
di scambio di persona per ot-
tenere il Green pass indaga-
no anche i  carabinieri  del  
Nas, che hanno controllato 
vari esercizi. Ma non risulta-
no al momento sanzioni nÈ 
denunce.

E l�appello alla vigilanza 
da parte dei farmacisti Ë arri-
vato anche da parte del pre-
sidente della Regione Gio-
vanni Toti, che Ë tornato a 
invocare l�obbligo vaccina-
le per tutti: ´Apprendo con 
preoccupazione  che  si  sta  
diffondendo una nuova pra-
tica per evitare il vaccino e 
ottenere il Green pass: per-
sone positive con il codice fi-
scale degli amici no-vax van-
no a farsi un tampone in far-
macia in modo da far risulta-
re anche loro positivi e suc-
cessivamente  guaritiª,  ha  

scritto il governatore sulla 
sua pagina Facebook. ´Mi 
sono gi‡ confrontato con Fe-
derfarma sull'argomento -  
conclude il presidente - e mi 
hanno assicurato  che  ver-
ranno  controllati  ancora  
con pi˘ attenzione i docu-
menti e per questo ringra-
zio i farmacisti, da giorni in 
prima  linea,  e  le  forze  

dell'ordine  che  stanno  fa-
cendo ispezioni  a  tappeto 
proprio  in  queste  ore  per  
scoprire i furbettiy Che poi 
tanto furbi  non sono per-
chÈ, commettendo un rea-
to, potrebbero dover paga-
re molto caro il loro compor-
tamento scriteriato. Anche 
storie come questa ci sugge-
riscono l'obbligo vaccinale 
come unica strada per scon-

figgere il Covidª.
Nella giornata di ieri i tam-

poni fatti in Liguria sono sta-
ti oltre 32 mila, di cui 27 mi-
la antigenici, in gran parte 
realizzati  nelle  farmacie.  
Numeri molto alti rispetto 
anche solo a un paio di mesi 
fa. 

Il dilagare della variante 
Omicron,  l�impennata  dei  
contagi e l�ordinanza della 

Regione hanno fatto esplo-
dere la richiesta di tamponi, 
con la querelle sul pagamen-
to di quelli per gli studenti 
delle  classi  in  quarantena  
che si Ë trascinata per qual-
che giorno. Ora il sistema 
appare pi  ̆rodato, ma i ifur-
bettiw tentano di approfittar-
ne. �

M.D.F. / E.ROS.
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704.414 
le terze dosi inoculate
in Liguria, che coprono
met‡ della popolazione
over 12 della regione 

Una circolare con 
le nuovi disposizioni
Ë stata inviata alle 350 
farmacie liguri 

5.734
i nuovi casi rintracciati
ieri su 5.257 tamponi
molecolari e 27.096
test antigenici rapidi

Lȅemeregnza coronavirus

Scoperta una serie di escamotage dei no-vax per evitare la vaccinazione

Contromisure per i truffatori dei tamponi
Federfarma: verificare sempre lŽidentit‡

Code per i tamponi fuori dalle farmacie, qui alla Spezia  FOTOAUGUSTIN

Le forze dellŽordine 
stanno facendo 
controlli a tappeto 
per fermare i raggiri

777
i ricoveri di pazienti 
positivi al Covid: 
tra loro, 41 sono 
in terapia intensiva

Liguria, superate le 700 mila dosi booster
Toti: ´Poche scorte, servono rifornimentiª
Per la Regione il picco dei contagi ormai Ë stato raggiunto. Terapia con la pillola anti-Covid, livelli dȅutilizzo pi˘ alti dȅItalia

Lȅhub alla sala chiamata del porto di Genova per farsi fare il vaccino  FOTOBALOSTRO
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Lȅemergenza coronavirus

me terza dose di vaccino non si 
sente di  fare il  Moderna ma 
preferisce il Pfizer o si legge in 
una nota - E lui vuole scegliere 
perchÈ Ë il figlio del sindacoª. 

Una nota congiunta di tutte 
le opposizioni (Pd, M5S, Avan-
tinsieme,  Riformisti,  Spezia  
bene  comune,  LeAli)  rileva:  
´In questa legislatura, di fron-
te a tante richieste, Peracchini 
Ë  rimasto  immobile.  Eppure  
vediamo che, quando vuole, 
agisce velocemente. Ha dimo-
strato di non aver fiducia nella 

scienza, e il suo comportamen-
to ora rischia di ingenerare nel-
la cittadinanza il pensiero che 
il Moderna non sia sicuro tan-
to quanto il Pfizer. Esigiamo 
venga a spiegare in Consiglio 
Comunale la vicenda, per ren-
dere conto ai cittadini del suo 
comportamento.  »  la  prima  
volta che apprendiamo che il 
sindaco si attiva cosÏ veloce-
mente sul tema della gestione 
della pandemia e del persona-
le Asl 5ª �
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Il tracciamento in tilt ha lasciato fuori i malati segnalati con autoesame
Adesso dovranno attendere per vaccinarsi con il Green pass che scadr‡

´Noi, guariti fantasma
siamo no-vax di fatto
per colpa dei ritardi Aslª

i numeri della pandemia: ieri quattro decessi

Booster a 97 mila dosi
Ricoverati in crescita
Negli hub linee in pi˘

sonali  ª.Conclude  Corbani:  
´Partendo proprio da questi 
fatti credo che sia giunto il 
momento per chi fa politica 
anche a livello locale di darsi 
un codice di autoregolamen-
tazione che permetta di evi-
tare il ripetersi di queste si-
tuazioni. In certi casi non si 
tratta  pi˘  di  questioni  di  
scontri tra maggioranza e op-
posizione ma di aspetti ben 
pi  ̆complessi e delicati. Biso-
gnerebbe delimitare in quali 
campi la polemica possa an-
dare avanti o meno. Alcuni, 
come in questo caso, andreb-
bero lasciati fuoriª. 

CosÏ Sauro Manucci, capo-
gruppo di Fratelli d�Italia a pa-
lazzo civico e consigliere regio-
nale: ́ In questo momento cre-
do che non ci sia nulla su cui ar-
gomentare perchÈ non capi-

sco dove sia il problema solle-
vato dalle opposizioniª. 

E Patrizia Saccone, al verti-
ce del gruppo Misto di maggio-
ranza: ´C�era da aspettarsi la 
reazione del centrosinistra ma 
sono certa che i fatti saranno 
stati motivati e gli operatori sa-
nitari avranno tutto secondo 
le regole. Non vedo alcuna via 
preferenziale  e  sono  sicura  
che  il  sindaco  come sempre  
non si sottrarr‡ al confronto 
perchÈ non ha nulla da nascon-
dereª. 

Dalla Lega Lorenzo Viviani, 
capogruppo  e  deputato  del  
Carroccio  dice:  ´Mi  sembra  
una strumentalizzazione per-
chÈ ogni giorno in base ai casi 
le somministrazioni sono di-
verse e le scelte mediche sono 
dei sanitariª.�
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IL CASO

LA SPEZIA

´C
osa  devono  
fare i ifanta-
smiw  guariti  
dal  Co-

vid-19?ª.  Se  lo  chiede  uno  
spezzino alle prese con un gra-
ve problema burocratico lega-
to al coronavirus contro il qua-
le anche alla  Spezia stanno 
cozzando  centinaia  di  resi-
denti. ́ Sono un cittadino vac-
cinato con due dosi o spiega - 
Vorrei  manifestare  indigna-
zione per quanto accaduto e a 
tutt�oggi non ancora emerso o 
risolto riguardo a quanto suc-
cesso nei primi giorni dell�an-
no. Come tanti ho contratto il 
Covid-19 e, come di prassi, ho 
fatto segnalazione al medico 
di famiglia il 3 gennaio. Du-
rante la quarantena l�Asl 5 Ë 
andata in tilt  e  nessuno ha 
chiamato per farmi il tampo-
ne e certificare la malattia. Ho 
provato ad andare con l�auto 
all�hub  predisposto  ma  mi  
hanno  respinto  perchÈ  da  
quel giorno non effettuavano 
pi˘ tamponi senza prenota-
zione o chiamata da parte di 
Asl 5 o puntualizza il residen-
te - Come da indicazione del-
la stessa azienda sanitaria lo-
cale sono andato poi in farma-
cia per effettuare tampone e 
farmi  certificare  l�avvenuta  
guarigione.  Consegnata  la  
certificazione al mio medico, 
lo stesso mi informava che il si-
stema non accettava l�esito in 

quanto non era stata accerta-
ta la malattia tramite tampo-
ne molecolare che proprio lo-
ro non mi hanno potuto fareª. 

Aggiunge il cittadino: ´La 
preoccupazione  Ë  questa:  
quando scadr‡ il mio Green 
pass e non potrÚ comunque 
vaccinarmi da subito per riat-
tivarlo in quanto ho contratto 
il  virus  recentemente,  sarÚ  
quindi  un  fantasma guarito  
senza la legittima titolarit‡ di 
un documento che non ho in 
tasca, con le conseguenti ben 
conosciute restrizioni dedica-
te a chi il vaccino non vuol fa-
re? All�Ufficio Igiene di via Fiu-
me non sanno e non dicono 
nulla. A mio avviso potrebbe 
essere  risolto  facilmente,  
prendendo in considerazione 

le segnalazioni fatte dai medi-
ci di famiglia ed al limite di-
sporre un esame sierologico 
per verificare l�avvenuta ma-
lattiaª. 

Purtroppo di  tratta  di  un 
problema noto gi‡ denuncia-
to dal segretario della sezione 
spezzina  della  Federazione  
dei medici di famiglia (Fim-
mg) Maria Pia Ferrara. In pra-
tica quelli che si sono ammala-
ti nel periodo delle feste quan-
do il tracciamento del servi-
zio di Prevenzione Ë saltato a 
causa dell�enorme numero di 
tamponi da processare coloro 
che avevano fatto il test da so-
li e segnalato al medico di fa-
miglia,  che  l�aveva  inserito  
nel sistema, non sono mai sta-
ti richiamati da Asl 5 oppure 

lo sono stati in ritardo. Non es-
sendoci stato  il  tampone di  
convalida del contagio da par-
te dell�ente sanitario, il medi-
co curante non puÚ rilasciare 
il certificato di guarigione e le 
persone restano in un limbo. 
In auto somministrazione il ri-
sultato positivo al Covid-19 il 
sistema sanitario non lo rico-
nosce anche se pareva che in 
un primo momento potesse 
prenderli in carico in tempo 
per accertarne la positivit‡ e 
quindi avviare correttamente 
l�iter anche dal punto di vista 
burocratico. 

Ma non Ë andata cosÏ e in Li-
guria come pare anche in al-
tre regioni migliaia di perso-
ne  restano  nell�incertezza.  
Per trovare una soluzione nei 
giorni scorsi la Regione ha in-
viato una lettera al ministero 
della Salute chiedendo di nor-
mare la situazione di queste 

persone. Regione Liguria Ë in-
tervenuta con l�ordinanza del 
20 dicembre scorso rendendo 
validi i test di farmacie e labo-
ratori, con retroattivit‡ di 21 
giorni, e snellendo la procedu-
ra. Ma non Ë bastato Per que-
sto Ë stato chiesto al ministro 
di intervenire con una norma 
che possa colmare questo vuo-
to. La mancata conferma dia-
gnostica della malattia ha ri-
cadute sia sul prolungamento 
del Green pass sia sull�adegua-
ta  calendarizzazione  della  
vaccinazione,  visto  che  do-
vrebbero trascorrere quattro 
mesi tra infezione appena av-
venuta e la somministrazione 
del vaccinoª. �

S. COLL.
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Anche la Federazione
dei medici generici 
segnala la distorsione
del sistema sanitario

Patente sospesa da anni ma guida: pronta maxi-multa

LA SPEZIA

Giornata nera quella di ieri. 
All�ospedale di Sarzana so-
no decedute quattro perso-
ne: tutti uomini. Si tratta di 
due degenti di Urologia di 
84 e 92 anni, uno ricoverato 
in Pneumologia di 87 anni e 
il pi˘ giovane aveva 66 anni 
ed era ricoverato in Terapia 
Intensiva. Ieri in provincia i 

tamponi positivi sono stati 
721. Il numero degli spezzi-
ni affetti da Covid-19 ha rag-
giunto quota 8092. Di que-
sti 74 sono ricoverati nei re-
parti  Covid  dell�ospedale  
San Bartolomeo di Sarzana 
e uno alla Spezia. In tutto in 
Terapia intensiva sono rico-
verati quattro pazienti. 

Negli hub vaccinali della 
provincia ieri tra prime e se-
conde dosi sono stati sommi-
nistrati 1904 vaccini tra Pfi-
zer e Moderna. Le dosi boo-
ster invece sono 97.299 in 
tutto. Asl 5 ricorda che an-
che oggi, sar‡ incrementata 
l�offerta vaccinale. Nell�hub 
ex Fitram della Spezia dalle 
8 alle 18 Ë previsto un incre-
mento di 360 unit‡: 6 ogni 
10 minuti. Inoltre dalle 18 al-
le 19 vi sar‡ un ulteriore in-

cremento di altri 20 vaccini 
anti Covid: 2 ogni 6 minuti. 
Dalla  prossima  settimana  
aumenteranno  anche  le  
somministrazioni per la fa-
scia che va dai 5 agli 11 anni. 
Inoltre in Asl 5 come tutte le 
Asl della Liguria per le fami-
glie sar‡ possibile trovare po-
sto nelle 48 ore successive la 
prenotazione. Ieri la Regio-
ne ha fatto sapere che i dati a 
disposizione fanno intende-
re che il picco Ë stato rag-
giunto e che siamo nel pla-
teau della quarta ondata. A 
questo proposito il presiden-
te Giovanni Toti ha ricorda-
to ´siamo bloccati da regole 
ormai superate, delle qua-
rantene e della divisione dei 
colori delle regioniª. �

S.COLL.
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Grande Ë stata la sorpresa degli agenti della polizia locale quando, duran-
te un posto di controllo in via Lunigiana, hanno fermato un automobili-
sta sprovvisto di patente sospesa da sette anni. Lȅuomo, un cinquanta-
cinquenne residente a Bolano, si Ë giustificato dicendo ai vigili che il do-
cumento lȅaveva dimenticato a casa. Dopo un rapido controllo al termi-

nale, Ë emerso che lȅuomo aveva collezionato infrazioni molto pesanti 
nel 2015 ed era stato disposto un provvedimento di revisione della pa-
tente in quanto aveva perso tutti i punti. Lȅautomobilista avrebbe dovu-
to sottoporsi entro breve agli esami teorici e pratici ma non si Ë mai pre-
sentato. Nel 2016 gli era stata notificata la sospensione a tempo inde-
terminato con interdizione alla guida continuando perÚ a guidare. Lȅuo-
mo rischia una multa da 2.146 fino a 8.186 euro. G.P.B. 

Un sanitario effettua un tampone nasale

La Regione Liguria
ha chiesto al ministero
un intervento per 
sanare la situazione
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Silva Collecchia / LA SPEZIA

Si allarga la polemica sull�in-
tervento del sindaco della Spe-
zia Pierluigi Peracchini su Asl 
5  affinchÈ a  suo  figlio  fosse  
somministrato un vaccino an-
ti-Covid diverso da quello pro-
grammato. Al di l‡ dell�oppor-
tunit‡ o meno di far ipesarei 
la sua carica istituzionale a fa-
vore del figlio, il gesto del pri-
mo cittadino della Spezia po-
trebbe avere conseguenza pe-
santi  sull�importante  campa-
gna vaccinale in corso per il  
messaggio distorto che contie-
ne. 

In pratica - questa la tesi che 
Ë stata sostenuta ieri da alcuni 
esponenti della sinistra spezzi-
na - ́ si potrebbe intendere che 
un  vaccino,  quello  richiesto  
dal primo cittadino alla dire-
zione di Asl 5, sia migliore ri-
spetto all�altro: quello indica-
to al figlio del sindaco da Asl5. 
Una  discriminazione  bella  e  
buona nei confronti della po-
polazione ma soprattutto una 
batosta sulla sicurezza dei vac-
cini. Va ricordato che Peracchi-
ni oltre che ad essere il sindaco 
della Spezia Ë il presidente del-
la Conferenza dei sindaci della 
provincia: la pi˘ alta carica in 
tema di sanit‡ sul territorioª. 

Per questo motivo il consi-
gliere comunale di Italia Viva 
Federica Pecunia e Antonella 

Franciosi coordinatrice Provin-
ciale hanno chiesto ila testaw 
di Peracchini. 

´ll sindaco della Spezia deve 
dimettersi o hanno dichiarato 
le due esponenti locali di Italia 
Viva - Il Secolo XIX ieri mattina 
ha dato notizia dell�ingerenza 
di Peracchini nella scelta del 
vaccino da somministrare al fi-
glio, mentre a tutti i suoi concit-
tadini come Ë normale che sia, 
non viene consentito di espri-
mere preferenze. Il sindaco Pe-
racchini, al contrario, Ë stato 

completamente assente in que-
ste  settimane  di  emergenza,  
mentre i suoi cittadini pativa-
no  grandissimi  disagi,  con  
Asl5 che era in tilt su traccia-
menti e riconoscimento di ma-
lattia Covid e piovevano criti-
che da ogni parte; centinaia di 
cittadini  che  sono  incappati  
nei disservizi e si sono ritrovati 
soli, soli loro e i loro medici o in 
calzano Pecunia e Franciosi - 
Peracchini invece ha pensato 
di trovare una scorciatoia, gra-
ve, goffa e del tutto ingiustifica-

bile per la sua famiglia. Il fatto 
Ë davvero grave: in teoria egli 
rappresenta la pi˘ alta carica 
in materia di sanit‡, in quanto 
oltre che sindaco, Ë presidente 
proprio della Conferenza dei 
sindaci  della  provincia.  Ag-
giungiamo  critica  a  critica.  
Quale messaggio ha fatto pas-
sare ai  cittadini? Quello che 
un vaccino Ë pericoloso e che 
la sua famiglia non deve corre-
re rischi, gli stessi che in teoria 
lascia correre a tutti gli altri? o 
concludono le esponenti di Ita-
lia Viva - Non c'Ë spazio per le 
giustificazioni, non Ë ammissi-
bile  che  passi  un  messaggio  
confuso e pericoloso, mentre 
tutto il mondo della sanit‡ e la 
maggior  parte  della  politica  
sta  investendo  sulla  campa-
gna di vaccinazione, che si Ë di-
mostrato essere  l'unico stru-
mento  davvero  efficace  per  
combattere  la  pandemia.  Le  
chiederemo le dimissioni,  in 
aula, perchÈ riteniamo sia pro-
prio inaccettabile lasciar corre-
re su una vicenda di tale gravi-
t‡ª.

Anche Rifondazione comu-
nista vuole vederci chiaro. ́ Pe-
racchini chiarisca sul caso vac-
cini.  Quanto  successo  ha  
dell'incredibile e rappresenta 
un insulto alla nostra citt‡ . Lo 
scorso dicembre, mentre deci-
ne e decine di nostri concittadi-
ni erano in coda per effettuare 

la terza dose del vaccino anti 
Covid, il figlio del sindaco, do-
po l'intervento del pap‡ si Ë fat-
to cambiare la somministrazio-
ne del vaccino da Modena a Pfi-
zer o incalza Rifondazione - A 
dir poco surreale e irrispettoso 
nei confronti di coloro che era-
no in coda per la somministra-
zione. Non Ë pensabile che i fi-
gli degli amministratori pub-
blici o dei politici in genere ab-
biano tali favoritismi. Al sinda-
co Peracchini, a cui ricordia-
mo di essere la massima autori-

t‡ sanitaria e quindi il principa-
le responsabile e garante della 
salute dei  propri cittadini  in 
modo egualitario, chiediamo 
un  immediato  chiarimento  
pubblico nel rispetto della co-
munit‡' che rappresentaª. 

Critica nei confronti dell�o-
perato del sindaco della citt‡ Ë 
anche iLa Spezia in azionew. 
´Mai avremmo voluto leggere 
il sindaco Peracchini che "met-
te una buona parola" con gli uf-
fici della Asl per il figlio, un ra-
gazzo di 20 anni circa che co-

La maggioranza di centrodestra si schiera con il primo cittadino

´» una polemica sbagliata
Ci sono piani da non toccareª

LE REAZIONI

Marco Toracca / LA SPEZIA

´A
bbiamo la cer-
tezza che sia-
no  state  ri-
spettate  per-

fettamente le regole nella scel-
ta  del  vaccino  contro  il  Co-
vid-19  da  somministrare.  Si  
sta facendo una polemica stuc-

chevole e del tutto inutile. Il te-
ma importante Ë� che tutti, an-
che gli ultimi indecisi, scelga-
no di  immunizzarsi  il  prima 
possibile  contro  il  coronavi-
rusª. 

Lo  afferma  Loris  Figoli,  
coordinatore provinciale  di  
Cambiamo!  replicando  
all�opposizione di centrosini-
stra in Comune alla Spezia 
che con una nota congiunta, 
firmata dai leader di tutti  i  

partiti della minoranza pre-
senti nell�emiciclo di piazza 
Europa,  chiede  al  sindaco  
della Spezia Pierluigi Perac-
chini di spiegare i fatti relati-
vi al  cambio di vaccino an-
ti-Covid19 del figlio in Consi-
glio comunale. Il team aran-
cione  Ë  quello  pi˘  ampio  
nell�ambito della coalizione 
che sostiene il sindaco Perac-
chini con sei consiglieri sot-
to la guida del capogruppo 

Marco Frascatore che affer-
ma: ´Appare evidente dalle 
dichiarazioni nette e chiare 
del  medico  che  il  sanitario  
abbia  agito  in  autonomia  
senza subire pressioni. Inol-
tre Ë sua discrezione trovare 
soluzioni a problemi presen-
tati dai pazienti. Non vedo il 
motivo di polemica: conosco 
persone che hanno richiesto 
il cambio di vaccino ottenen-
doloª. 

Si infiamma cosÏ di nuovo 
a distanza di pochi giorni dal-
la vicenda legata al caso di 
Maria Grazia Frija, assesso-
re municipale al Turismo, lo 
scontro politico tra opposi-
zione di centrosinistra e mag-
gioranza di centrodestra.

Interviene Emanuele Cor-
bani,  al  vertice  del  gruppo  
Spezia Vince con Peracchini 

sindaco, lista civica nata con 
le elezioni amministrative di 
cinque anni fa. Dice il consi-
gliere Corbani: ´La polemi-
ca  sollevata  dall�opposizio-
ne su questa  vicenda si  in-

quadra, a mio parere, in uni-
co  e  preciso  canale  che  Ë  
quello di cercare di scredita-
re il sindaco della Spezia e la 
sua  azione  politica  portata  
avanti in questi anni alla gui-
da dell�alleanza di centrode-
straª. Prosegue Corbani: ́ So-
no dell�opinione che nell�a-
gone politico e nella batta-
glia tra schieramenti vi sia-
no dei confini da non oltre-
passare mai che sono essen-
zialmente due. Parlo dei fi-
gli e della salute, ambiti tal-
mente  privati  e  personali  
che dovrebbero essere  pre-
servati da ogni  attacco.  Ri-
tengo pertanto, indipenden-
temente dai fatti oggetto di 
contestazione, estremamen-
te  grave  fare  entrare  nella  
battaglia e nella contesa poli-
tica settori cosÏ delicati e per-

´Peracchini si dimetta:
con il suo atteggiamento
delegittima il vaccinoª
Bufera sul sindaco intervenuto per far immunizzare il figlio con Pfizer invece di Moderna
´Ha fatto passare il messaggio secondo cui un siero Ë pericoloso rispetto a un altroª

la dichiarazione di asl5

In coda allȅhub del Canaletto, centro spezzino per la vaccinazione

Loris Figoli (Cambiamo!)
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me terza  dose  di vaccino  non 
si sente di fare il Moderna  ma 
preferisce  il Pfizer o si legge in 
una nota - E lui vuole scegliere 
perchÈ Ë il figlio del sindacoª. 

Una nota congiunta  di tutte 
le opposizioni (Pd, M5S, Avan-
tinsieme ,  Riformisti ,  Spezia  
bene  comune,  LeAli)  rileva:  ´
In questa  legislatura , di fron -
te a tante richieste, Peracchini 
Ë  rimasto  immobile .  Eppure  
vediamo  che , quando  vuole , 
agisce velocemente . Ha dimo-
strato di non aver fiducia nella 

scienza, e il suo comportamen-
to ora rischia di ingenerare nel-
la cittadinanza il pensiero che 
il Moderna non sia sicuro tan-
to quanto il Pfizer. Esigiamo 
venga a spiegare in Consiglio 
Comunale la vicenda, per ren-
dere conto ai cittadini del suo 
comportamento.  »  la  prima  
volta che apprendiamo che il 
sindaco si attiva cosÏ veloce-
mente sul tema della gestione 
della pandemia e del persona-
le Asl 5ª �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il tracciamento in tilt ha lasciato fuori i malati segnalati con autoesame
Adesso dovranno attendere per vaccinarsi con il Green pass che scadr‡

´Noi, guariti fantasma
siamo no-vax di fatto
per colpa dei ritardi Aslª

i numeri della pandemia: ieri quattro decessi

Booster a 97 mila dosi
Ricoverati in crescita
Negli hub linee in pi˘

sonali  ª.Conclude  Corbani:  
´Partendo proprio da questi 
fatti credo che sia giunto il 
momento per chi fa politica 
anche a livello locale di darsi 
un codice di autoregolamen-
tazione che permetta di evi-
tare il ripetersi di queste si-
tuazioni. In certi casi non si 
tratta  pi˘  di  questioni  di  
scontri tra maggioranza e op-
posizione ma di aspetti ben 
pi  ̆complessi e delicati. Biso-
gnerebbe delimitare in quali 
campi la polemica possa an-
dare avanti o meno. Alcuni, 
come in questo caso, andreb-
bero lasciati fuoriª. 

CosÏ Sauro Manucci, capo-
gruppo di Fratelli d�Italia a pa-
lazzo civico e consigliere regio-
nale: ́ In questo momento cre-
do che non ci sia nulla su cui ar-
gomentare perchÈ non capi-

sco dove sia il problema solle-
vato dalle opposizioniª. 

E Patrizia Saccone, al verti-
ce del gruppo Misto di maggio-
ranza: ´C�era da aspettarsi la 
reazione del centrosinistra ma 
sono certa che i fatti saranno 
stati motivati e gli operatori sa-
nitari avranno tutto secondo 
le regole. Non vedo alcuna via 
preferenziale  e  sono  sicura  
che  il  sindaco  come sempre  
non si sottrarr‡ al confronto 
perchÈ non ha nulla da nascon-
dereª. 

Dalla Lega Lorenzo Viviani, 
capogruppo  e  deputato  del  
Carroccio  dice:  ´Mi  sembra  
una strumentalizzazione per-
chÈ ogni giorno in base ai casi 
le somministrazioni sono di-
verse e le scelte mediche sono 
dei sanitariª.�

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CASO

LA SPEZIA

´C
osa  devono  
fare i ifanta-
smiw  guariti  
dal  Co-

vid-19?ª.  Se  lo  chiede  uno  
spezzino alle prese con un gra-
ve problema burocratico lega-
to al coronavirus contro il qua-
le anche alla  Spezia stanno 
cozzando  centinaia  di  resi-
denti. ́ Sono un cittadino vac-
cinato con due dosi o spiega - 
Vorrei  manifestare  indigna-
zione per quanto accaduto e a 
tutt�oggi non ancora emerso o 
risolto riguardo a quanto suc-
cesso nei primi giorni dell�an-
no. Come tanti ho contratto il 
Covid-19 e, come di prassi, ho 
fatto segnalazione al medico 
di famiglia il 3 gennaio. Du-
rante la quarantena l�Asl 5 Ë 
andata in tilt  e  nessuno ha 
chiamato per farmi il tampo-
ne e certificare la malattia. Ho 
provato ad andare con l�auto 
all�hub  predisposto  ma  mi  
hanno  respinto  perchÈ  da  
quel giorno non effettuavano 
pi˘ tamponi senza prenota-
zione o chiamata da parte di 
Asl 5 o puntualizza il residen-
te - Come da indicazione del-
la stessa azienda sanitaria lo-
cale sono andato poi in farma-
cia per effettuare tampone e 
farmi  certificare  l�avvenuta  
guarigione.  Consegnata  la  
certificazione al mio medico, 
lo stesso mi informava che il si-
stema non accettava l�esito in 

quanto non era stata accerta-
ta la malattia tramite tampo-
ne molecolare che proprio lo-
ro non mi hanno potuto fareª. 

Aggiunge il cittadino: ´La 
preoccupazione  Ë  questa:  
quando scadr‡ il mio Green 
pass e non potrÚ comunque 
vaccinarmi da subito per riat-
tivarlo in quanto ho contratto 
il  virus  recentemente,  sarÚ  
quindi  un  fantasma guarito  
senza la legittima titolarit‡ di 
un documento che non ho in 
tasca, con le conseguenti ben 
conosciute restrizioni dedica-
te a chi il vaccino non vuol fa-
re? All�Ufficio Igiene di via Fiu-
me non sanno e non dicono 
nulla. A mio avviso potrebbe 
essere  risolto  facilmente,  
prendendo in considerazione 

le segnalazioni fatte dai medi-
ci di famiglia ed al limite di-
sporre un esame sierologico 
per verificare l�avvenuta ma-
lattiaª. 

Purtroppo di  tratta  di  un 
problema noto gi‡ denuncia-
to dal segretario della sezione 
spezzina  della  Federazione  
dei medici di famiglia (Fim-
mg) Maria Pia Ferrara. In pra-
tica quelli che si sono ammala-
ti nel periodo delle feste quan-
do il tracciamento del servi-
zio di Prevenzione Ë saltato a 
causa dell�enorme numero di 
tamponi da processare coloro 
che avevano fatto il test da so-
li e segnalato al medico di fa-
miglia,  che  l�aveva  inserito  
nel sistema, non sono mai sta-
ti richiamati da Asl 5 oppure 

lo sono stati in ritardo. Non es-
sendoci stato  il  tampone di  
convalida del contagio da par-
te dell�ente sanitario, il medi-
co curante non puÚ rilasciare 
il certificato di guarigione e le 
persone restano in un limbo. 
In auto somministrazione il ri-
sultato positivo al Covid-19 il 
sistema sanitario non lo rico-
nosce anche se pareva che in 
un primo momento potesse 
prenderli in carico in tempo 
per accertarne la positivit‡ e 
quindi avviare correttamente 
l�iter anche dal punto di vista 
burocratico. 

Ma non Ë andata cosÏ e in Li-
guria come pare anche in al-
tre regioni migliaia di perso-
ne  restano  nell�incertezza.  
Per trovare una soluzione nei 
giorni scorsi la Regione ha in-
viato una lettera al ministero 
della Salute chiedendo di nor-
mare la situazione di queste 

persone. Regione Liguria Ë in-
tervenuta con l�ordinanza del 
20 dicembre scorso rendendo 
validi i test di farmacie e labo-
ratori, con retroattivit‡ di 21 
giorni, e snellendo la procedu-
ra. Ma non Ë bastato Per que-
sto Ë stato chiesto al ministro 
di intervenire con una norma 
che possa colmare questo vuo-
to. La mancata conferma dia-
gnostica della malattia ha ri-
cadute sia sul prolungamento 
del Green pass sia sull�adegua-
ta  calendarizzazione  della  
vaccinazione,  visto  che  do-
vrebbero trascorrere quattro 
mesi tra infezione appena av-
venuta e la somministrazione 
del vaccinoª. �

S. COLL.
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Anche la Federazione
dei medici generici 
segnala la distorsione
del sistema sanitario

Patente sospesa da anni ma guida: pronta maxi-multa

LA SPEZIA

Giornata nera quella di ieri. 
All�ospedale di Sarzana so-
no decedute quattro perso-
ne: tutti uomini. Si tratta di 
due degenti di Urologia di 
84 e 92 anni, uno ricoverato 
in Pneumologia di 87 anni e 
il pi˘ giovane aveva 66 anni 
ed era ricoverato in Terapia 
Intensiva. Ieri in provincia i 

tamponi positivi sono stati 
721. Il numero degli spezzi-
ni affetti da Covid-19 ha rag-
giunto quota 8092. Di que-
sti 74 sono ricoverati nei re-
parti  Covid  dell�ospedale  
San Bartolomeo di Sarzana 
e uno alla Spezia. In tutto in 
Terapia intensiva sono rico-
verati quattro pazienti. 

Negli hub vaccinali della 
provincia ieri tra prime e se-
conde dosi sono stati sommi-
nistrati 1904 vaccini tra Pfi-
zer e Moderna. Le dosi boo-
ster invece sono 97.299 in 
tutto. Asl 5 ricorda che an-
che oggi, sar‡ incrementata 
l�offerta vaccinale. Nell�hub 
ex Fitram della Spezia dalle 
8 alle 18 Ë previsto un incre-
mento di 360 unit‡: 6 ogni 
10 minuti. Inoltre dalle 18 al-
le 19 vi sar‡ un ulteriore in-

cremento di altri 20 vaccini 
anti Covid: 2 ogni 6 minuti. 
Dalla  prossima  settimana  
aumenteranno  anche  le  
somministrazioni per la fa-
scia che va dai 5 agli 11 anni. 
Inoltre in Asl 5 come tutte le 
Asl della Liguria per le fami-
glie sar‡ possibile trovare po-
sto nelle 48 ore successive la 
prenotazione. Ieri la Regio-
ne ha fatto sapere che i dati a 
disposizione fanno intende-
re che il picco Ë stato rag-
giunto e che siamo nel pla-
teau della quarta ondata. A 
questo proposito il presiden-
te Giovanni Toti ha ricorda-
to ´siamo bloccati da regole 
ormai superate, delle qua-
rantene e della divisione dei 
colori delle regioniª. �

S.COLL.
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Grande Ë stata la sorpresa degli agenti della polizia locale quando, duran-
te un posto di controllo in via Lunigiana, hanno fermato un automobili-
sta sprovvisto di patente sospesa da sette anni. Lȅuomo, un cinquanta-
cinquenne residente a Bolano, si Ë giustificato dicendo ai vigili che il do-
cumento lȅaveva dimenticato a casa. Dopo un rapido controllo al termi-

nale, Ë emerso che lȅuomo aveva collezionato infrazioni molto pesanti 
nel 2015 ed era stato disposto un provvedimento di revisione della pa-
tente in quanto aveva perso tutti i punti. Lȅautomobilista avrebbe dovu-
to sottoporsi entro breve agli esami teorici e pratici ma non si Ë mai pre-
sentato. Nel 2016 gli era stata notificata la sospensione a tempo inde-
terminato con interdizione alla guida continuando perÚ a guidare. Lȅuo-
mo rischia una multa da 2.146 fino a 8.186 euro. G.P.B. 

Un sanitario effettua un tampone nasale

La Regione Liguria
ha chiesto al ministero
un intervento per 
sanare la situazione
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il problema e la soluzione

´Varese, lŽacqua dei rubinetti
ha il sapore della candegginaª

Il sindaco Lucchetti: ´Acam
ha risolto, cȅera un guasto 
a una delle vasche di raccoltaª
Resta la polemica sulla gestione
che ora non Ë pi˘ comunale

Patrizia Spora / LEVANTO 

´Il pronto intervento del San 
NicolÚ  non  deve  chiudere.  
Con un nostro emendamen-
to al Milleproroghe, si va a de-
tassare le pensione dei medi-
ci che possono cosÏ ritornare 
in campo,  per  fronteggiare 
l�emergenza della carenza di 
personale. Un passo avanti e 

un aiuto anche per l'ospedale 
di Levantoª. 

CosÏ  l'onorevole  Lorenzo  
Viviani, commissario per la 
provincia spezzina della Le-
ga, torna sulla questione del 
rischio chiusura nelle ore not-
turne del pronto intervento 
del San NicolÚ, deciso dalla 
Asl 5 della Spezia. Un proble-
ma  sollevato  gi‡  la  scorsa  

estate, che preoccupa i citta-
dini del borgo, ma anche del-
la riviera e della val di Vara. 
In un ultimo consiglio comu-
nale, il direttore generale del-
la  Asl  Paolo  Cavagnaro  ha  
proposto  la  chiusura  del  
pronto intervento nei mesi in-
vernali,  garantendo  invece  
l'apertura da giugno a  set-
tembre. Il servizio di pronto 
intervento pare essere oggi 
prorogato fino a fine febbra-
io. 

´Stiamo lavorando pancia 
a terra per trovare una solu-
zione e mantenere il presidio 
funzionale 24 ore su 24 su Le-
vanto per dare sicurezza e ga-
rantire il servizio su tutto il 
territorio - prosegue Viviani - 
Avere un presidio di questo ti-
po significa contrastare an-
che il fenomeno dello spopo-
lamento mantenendo ivivow 
il territorio. Scegliere di vive-
re in determinate aree non 
deve  essere  penalizzante,  
per questo stiamo lavorando 
a pieno ritmo per trovare una 
soluzione  che  consenta  di  

continuare  a  garantire  la  
massima sicurezza sul fronte 
sanitario, tutto questo con il 
coinvolgimento  e  il  giusto  
coordinamento delle associa-
zioni di volontariato del terri-
torio, fattore di cruciale im-
portanza per poter mantene-
re efficiente a 360 gradi il pre-
sidio ospedalieroª.

Il problema maggiore Ë ap-
punto la mancanza di perso-
nale medico. 

´Una questione problema-
tica che si fa sentire ancora di 
pi  ̆in questo particolare mo-
mento di emergenza pande-
mica, per questo come Lega 
abbiamo  presentato  un  
emendamento al Milleproro-
ghe, che incentiva il rientro 
sul campo dei medici in pen-
sione senza penalizzarli, tut-
to questo grazie all�estensio-
ne, per tutto il 2022, delle di-
sposizioni del decreto iCura 
Italiaw -  conclude Viviani -.  
Con questo atto andiamo a 
detassare la pensione del me-
dico che decide di ritornare 
in servizio per contribuire al-
la  gestione  dell�emergenza  
pandemica, sopperendo an-
che al problema della caren-
za di personale sanitario, un 
determinato  passo  avanti  
che potrebbe contribuire an-
che al mantenimento del pre-
sidio ospedaliero di Levanto. 
Questi sono fatti concreti che 
possono aiutare a gestire il 
difficile momento che sta vi-
vendo il  nostro Paese, sup-
portando chi lotta e combat-
te ogni giorno una dura batta-
glia in prima linea rischian-
do la propria vita per salvare 
il prossimoª. � 
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A Varese Ligure proteste per la qualit‡ dellȅacqua del rubinetto

nel tratto corniglia-vernazza

Ricostruito un muretto
Il sentiero Azzurro
riapre in sicurezza

RIOMAGGIORE

Il vino sciacchetr‡ della canti-
na Possa di Heidy Bonanini, 
a Riomaggiore, premiato al 
concorso della Civilt‡ del Be-
re. A ottenere il prestigioso ri-
conoscimento  della  meda-
glia d'oro Ë stato lo sciacche-
tr‡ riserva 2017, ma il passi-
to dal colore ambrato e dal 
profumo intenso si Ë aggiudi-
cato anche i premi di miglior 
vino nella categoria dei vini 
dolci e nella categoria del vi-

no naturale della Liguria.
Un nuovo riconoscimento 

questo ottenuto allo  Wow! 
the  Italian  Wine  Contest,  
giunto  quest'anno  alla  sua  
quarta edizione. Dopo avere 
dato risalto agli spumanti e 
ai rosati, quest'anno la rasse-
gna ha voluto premiare i vini 
naturali, proprio come sciac-
chetr‡. 

Il passito di Heidy, aveva 
recentemente  ottenuto  la  
medaglia d'oro anche al Con-
corso Enologico Internazio-
nale 2021, uno degli appun-
tamenti pi˘ importanti tra i 
concorsi  sul  vino  a  livello  
mondiale.  Un  buon  modo  
per rappresentare la Liguria 
in un contesto internaziona-
le, con uno dei vini pi˘ ap-
prezzati al mondo. �

P.S. 

Un presidio di questo 
tipo significa 
contrastare anche 
lo spopolamentoª 

proposta dellȅonorevole viviani, commissario per la provincia spezzina della lega

´LŽaiuto dei medici in pensione
per rafforzare il San NicolÚª
´Detassiamo il loro stipendio, cosÏ potranno rientrare e fronteggiare lȅemergenza
Il pronto intervento di Levanto non deve chiudere: serve a riviera e val di Varaª

Lȅospedale San NicolÚ di Levanto

Laura Ivani / VARESE LIGURE 

L'acqua sa di ´candegginaª. 
Un odore forte, in realt‡ di 
cloro, Ë stato segnalato da 
molti residenti del centro di 
Varese Ligure i quali, apren-
do il rubinetto di casa per cu-
cinare o lavare, in questi gior-
ni hanno dovuto fare i conti 
con questo disagio. 

´Non si riesce nemmeno a 
lavare o piatti dall'odore, ho 
dovuto comprare una cassa 
d'acqua per bereª una delle 
molte  lamentele  che  sono  
state registrate nelle scorse 
ore. ´Si tratta di un proble-
ma che c'Ë stato con una del-
le vasche. E che Ë stato pron-
tamente risolto dagli operai 
di Acam - risponde il sindaco 
di Varese Ligure Gian Carlo 
Lucchetti -. Ringraziamo l'a-
zienda per aver risposto in 
modo cosÏ rapido ed efficien-
te alle nostre segnalazioniª.

Il problema ha iniziato a 
manifestarsi venerdÏ e anco-
ra ieri alcuni residenti han-
no confermato che l'odore  
era  ancora  persistente.  Di  
certo l'episodio, seppur ba-
nale, non ha mancato di su-
scitare un vespaio di polemi-
che sulla gestione dell'acqua 
pubblica tra la popolazione. 

Alcuni cittadini infatti si era-
no  apertamente  schierati  
contro il passaggio della ge-
stione dalla partecipata co-
munale Sviluppo Varese ad 
Acam Iren. Erano state rac-
colte anche centinaia di fir-
me, in una petizione popola-
re, ed erano stati organizzati 
partecipati incontri pubblici 
sul tema. 

Il passaggio dalla gestione 
in house a quella del gestore 
unico, come imposto dalla 
normativa attuale, Ë avvenu-
to con lo scoccare del nuovo 
anno. Il disagio registrato Ë 
diventata  cosÏ  l'occasione  
per rinfocolare la discussio-

ne. Ma il passaggio di conse-
gne Ë avvenuto da appena 
tre settimane, un tempo dav-
vero troppo limitato per tira-
re le somme. La rete idrica di 
Varese Ligure Ë tra le pi˘ va-
ste e complesse della provin-
cia della Spezia. E vasche e 
tubazioni dell'intero territo-
rio  provinciale  necessitano 
di una completa operazione 
di restyling.

Gran parte della rete Ë in-
fatti vetusta e necessita ma-
nutenzioni. Un investimen-
to che, nei prossimi anni, l'a-
zienda ha annunciato di vo-
ler mettere in campo. �
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VERNAZZA

Ultimati i lavori di messa in 
sicurezza sul  sentiero Az-
zurro che collega Corniglia 
con Vernazza, aperto ai visi-
tatori in questi giorni.

La squadra dei manuten-
tori del parco Cinque Terre 
ha ricostruito un muro a sec-
co  in  pietra,  crollato  nei  
giorni scorsi.  L'intervento, 
che  ha  permesso  di  rico-
struire un tratto di muro del-
la lunghezza e dell'altezza 
di tre metri, Ë stato realizza-

to nella zona di Prevo, so-
pra la spiaggia di Guvano, 
verso Corniglia.

Il sentiero, recentemente 
Ë stato sottoposto a inter-
venti  pi˘  consistenti,  che  
hanno permesso di realizza-
re diversi muri a secco lun-
go il tracciato, caduti in se-
guito delle forti piogge nel 
periodo che va da dicembre 
2020 a  gennaio  2021.  In  
questo caso i lavori hanno ri-
chiesto un investimento di 
circa 195 mila euro.

Intanto sul  sentiero Az-

zurro da Monterosso a Ver-
nazza e Corniglia (il Corni-
glia-  Manarola  e  la  via  
dell�Amore sono chiusi) so-
no stati gi‡ ricostruiti parti 
di muri a secco ed Ë stata ef-
fettuata  la  manutenzione  
ordinaria, necessaria dopo 
che, con le piogge il traccia-
to aveva ceduto nel tratto di 
ingresso lato Vernazza, pro-
prio lungo la salita che affac-
cia sul porticciolo. 

Ripristinate anche le rin-
ghiere in legno, posiziona-
te nei punti pi˘ a picco sul 
mare. 

Sul tratto Vernazza- Mon-
terosso il punto pi  ̆critico Ë 
nella  zona dell�Acquapen-
dente, sul Vernazza o Corni-
glia, la zona con maggiore 
criticit‡ e la valle di Guvano 
e il tratto sotto Prevo e in lo-
calit‡ Maciareto. � 

P.S. 
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Heidy Bonanini in cantina

Superpremiato il vino delle cantine Bonanini

Lo Sciacchetr‡ Possa

fa incetta di attestati 

LEVANTO 

´Proponiamo corsi  di  for-
mazione per la prima emer-
genza rivolti ai medici di fa-
miglia e anche ad altri medi-
ci, che siano disponibili a co-
prire i turni al pronto inter-
vento del San NicolÚª.

Luigi Lapucci, medico e 
consigliere  comunale  di  
"Obiettivo Levanto", con i  
consiglieri del suo gruppo 
Enrico Bardellini  ed Elisa  
Bagnasco, suggeriscono di 
preparare i medici di fami-
glia  all'emergenza,  per  
scongiurare la chiusura del 
pronto  intervento.´Chie-
diamo che rimanga aperto 
il reparto di cure interme-
die magari con meno letti - 
prosegue Lapucci - e che sia 
integrato con 15 posti letto 
l'ospedale di comunit‡, ge-
stito dai medici di famiglia 
del distretto. Questa riorga-
nizzazione avr‡ bisogno di 
tempo per partire con il pie-
de  giusto  ed  essere  ben  
strutturata. Il lavoro da fa-
re  Ë  molto,  ci  rammarica  
che solo il direttore genera-
le Asl, Cavagnaro sia inter-
venuto in consiglio comu-
nale, mentre il presidente 
Toti, invitato, non ci ha an-
cora rispostoª �

per lȅospedale

Lapucci:
´Arruoliamo
i dottori
di famigliaª
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La Spezia

Il caso

Peracchini nel mirino per il vaccino al figlio
Bufera politica dopo il cambio Moderna-Pfizer operato dal medico dell’hub. Cambiamo: «Regole rispettate»

LA SPEZIA

Per la dose booster la Asl gli ha
assegnato il Moderna, ma lui,
preoccupato per una recente
diagnosi di soffio al cuore, ha ri-
fiutato la somministrazione. E
tornato a casa ne ha parlato al
padre, che ha reagito da padre,
mobilitandosi con la Asl affin-
ché i medici verificassero se
non fosse più opportuno proce-
dere con un’iniezione di Pzifer.
Solo che gli attori della vicenda
non sono due anonimi spezzini.
Le premure di padre sono infatti
quelle del sindaco della Spezia
Pierluigi Peracchini. La vicenda,
fa sapere il primo cittadino attra-
verso la sua portavoce, risale al
13 dicembre. «Quel giorno il ra-
gazzo, che ha 22 anni, si è pre-
sentato all’hub vaccinale di Sar-
zana e quando ha letto che tra

le controindicazioni di Moderna
figuravano potenziali rischi per
soggetti con problemi cardiaci,
avendo ricevuto da pochi giorni
una diagnosi di soffio al cuore,
ha ritenuto di non farsi vaccina-
re. Il padre ha quindi contattato

la Asl per chiedere come doves-
se comportarsi». Il ragazzo, que-
sta la ricostruzione fornita, il po-
meriggio stesso è tornato
all’hub e ha ricevuto la dose
booster di Pfizer.
L‘azienda sanitaria ha confer-
mato i contatti avuti col primo
cittadino, al quale sarebbe stata
indicata, dopo uno scambio di
mail che ha coinvolto il Distret-
to 18, la procedura da affrontare
per il cambio di vaccino. La scel-
ta di somministrare Pfizer inve-
ce del previsto Moderna sareb-
be stata, secondo l’azienda sani-
taria, presa in autonomia dal me-
dico vaccinante «senza alcuna
pressione». La vicenda ha co-
munque scatenato polemiche

politiche. In un documento l’op-
posizione ha chiesto a Peracchi-
ni di andare in Consiglio comu-
nale a riferire sull’accaduto e ha
così commentato: «Oltre ad
avanzare richieste che lasciano
stupefatti, la massima autorità
sanitaria della città ha dimostra-
to di non aver fiducia nella scien-
za, e il suo comportamento ora
rischia di ingenerare nella citta-
dinanza il pensiero che il Moder-
na non sia sicuro tanto quanto il
Pfizer». Chi difende Peracchini
è invece il coordinatore provin-
ciale di Cambiamo, Loris Figoli:
«Sono certo che siano state ri-
spettate perfettamente le rego-
le nella scelta del vaccino da
somministrare, con piena fidu-
cia del personale sanitario, sem-
pre sotto attacco come prete-
sto elettorale. Si sta facendo
una polemica stucchevole e del
tutto inutile».

Il bollettino

LA SPEZIA

Il cinquanta per cento dei liguri
ha ricevuto il richiamo. A sottoli-
neare l’acelerata il presidente
della Regione Liguria e assesso-
re alla sanità, Giovanni Toti. «In
questa settimana sono state più
di 12.049 le prime dosi sommini-
strate mentre le terze dosi sono
state 84.864. Circa 100 mila vac-
cini in 7 giorni. Oggi alle 14 ab-
biamo raggiunto 704.414 dosi
booster effettuate che ci porta
a raggiungere e superare il 50%
dei liguri (over 12) con la dose
booster. Siamo al massimo del-
la nostra capacità vaccinale e
per questo contatterò il genera-
le Figliuolo per cercare di far ar-
rivare in Liguria ulteriori vacci-
ni». Intanto dalla prossima setti-
mana «aumenteranno anche le

somministrazioni per la fascia
che va dai 5 agli 11 anni, con
l’ospedale pediatrico Gaslini
che arriverà a 1.200 dosi a setti-
mana mentre in tutte le Asl della
Liguria per le famiglie è possibi-
le trovare posto nelle 48 ore suc-
cessive la prenotazione».
Nonostante l’alta circolazione
del virus, ha aggiunto Toti –
«Grazie ai vaccini la nostra vita
sta tornando alla normalità. I da-
ti ci dicono che il picco è stato
raggiunto e che siamo nel pla-
teau della quarta ondata ma sia-
mo bloccati dalle regole ormai
superate sulle quarantene e sul-
la divisione dei colori delle re-
gioni. Le regole dovranno cam-
biare così come chiederemo
venga cambiata la norma che
conteggia tra i pazienti Covid
coloro che risultano positivi ma
sono in ospedale per altre pato-
logie». Ad avvallare le dichiara-

zioni di Toti gli ultimi dati forniti
da Alisa. In Liguria in diminuzio-
ne i casi e le ospedalizzazioni.
Su un campione di 32.353 tam-
poni sono risultati essere ieri
5.734 i nuovi positivi al Co-
vid-19. Trentatré i nuovi positivi
non residenti in Liguria. In isola-
mento domiciliare ci sono
39.043 persone, 3.335 in più
mentre in sorveglianza attiva ci
sono 13.322 persone.
In calo, come si è accennato, le
ospedalizzazioni: 777, cinque in
meno dall’aultimo dato, 41 in Te-
rapia Intensiva, uno meno di ie-
ri. Di questi 27 sono non vaccina-
ti. I decessi segnalati nel bolletti-
no di Regione Liguria redatto in
base ai dati flusso Alisa-Ministe-
ro sono 21 e sono avvenuti tra il
17 e il 21 gennaio: si tratta di no-
ve uomini e 12 donne di età com-
presa tra i 61 e i 95 anni.
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AVIS

Appello ai giovani:
«Diventate donatori»

Il sindaco della Spezia Pierluigi
Peracchini finito nel mirino per il
vaccino somministrato al figlio

POSTI DISPONIBILI

Per tutte le famiglie
prenotazioni aperte
Appuntamenti
fissati entro le 48
ore successive

Richiamo al 50% dei liguri
«Si torna alla normalità»
Dalla prossima settimana aumento delle somministrazioni nella fascia 5-11 anni
Presidente Toti: «Le regole, ormai superate, vanno cambiate. Così il conteggio»

2 Ospedalizzazioni
In calo i ricoveri: 777 (cinque
meno dell’ultimo dato), 41 in
Terapia Intensiva, uno in meno
Di questi 27 non sono
vaccinati. I decessi sono 21 e
sono avvenuti tra il 17 e il 21
gennaio: nove uomini e 12
donne di età compresa
tra i 61 e i 95 anni

FOCUS

Calano ricoveri
e terapie intensive
Ventuno i decessi in Liguria
avvenuti dal 17 al 21 gennaio
1770 osservati nello spezzino

1 Nuovi casi
Sono 5.734 i nuovi positivi al
Covid-19 in Liguria, a fronte di
32353 tamponi di cui 5.257
molecolari e 27096 rapidi
emersi nella giornata di ieri. A
Genova il maggior numero di
nuovi positivi 2.796, seguono
Savona 927, La Spezia 721,
Imperia 672 e il Tigullio 585

3 In osservazione
In isolamento domiciliare ci
sono 39.043 persone in
Liguria, 3.335 in più. In
sorveglianza attiva 13.322
persone. Tra queste ultime
1770 sono quelle nello
Spezzino, 1486 nel Tigullio,
7083 nel Genovese, 1381 a
Savona e 1602 nell’Imperiese

SOMMINISTRAZIONI

In una settimana
sono state effettuate
dodicimila prime dosi
Le terze sono arrivate
a quota 84.864

LA SPEZIA

Pesa il picco pandemico
e la circolazione di fake
nella raccolta di sangue in
Italia e in Liguria. E anche
se in caso di necessità si è
ricorsi alle scorte di san-
gue queste potrebbero
non bastare. La Liguria, co-
me gran parte d’Italia, è
una regione in sofferenza.
Va un po’ meglio nella pro-
vincia spezzina dove la
raccolta è rimasta quasi
inalterata, in alcuni casi
umentata. Qualche esem-
pio. Nel 2020 Avis La Spe-
zia ha raccolto 3078 dona-
zioni, nel 2021 3255.; Nel
2019 presso i Sistemi tra-
sfusionali di Spezia 2095
donazioni, nel 2020 sono
1874, nel 2021 salgono a
1992. «Le problematiche
sono due – ha spiegato
Alessandro Casale presi-
dente provinciale di Avis –
da una parte la carenza di
sangue più immediata,
dall’altra quella legata al
discorso del plasma invia-
to alle industrie farmaceu-
tiche per essere lavorato
e resituito sotto forma di
farmaci derivati agli ospe-
dali». Una crisi segnata an-
che dalla diminuzione del
sangue proveniente dagli
Usa. Sono gli Stati uniti in-
fatti i maggiori produttori
di emoderivati. «La dona-
zione in America – spiega
Casale – avviene dietro pa-
gamento mentre alla base
della donazione in Italia
c’è la spinta solidale ed eti-
ca e questo ha determina-
to il buon successo del no-
stro modello». Ma anche
qui mancano giovani do-
natori in grado di sostitui-
re chi lascia per limiti di
età. E le autoemoteche
Avis che girano in provin-
cia hanno proprio questo
scopo: la raccolta e trova-
re nuovi volontari. Ieri a
Lerici due giovani hanno
dato la loro disponibilità.
Il 27 gennaio la raccolta sa-
rà a Ceparana in via Felet-
ta dalle 8 alle 10.45. Preno-
tatevi allo 0187933586.
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LA SPEZIA

Nella maggior parte delle Regio-
ni il calcio a livello dilettantisti-
co è sospeso, ma la Liguria è tra
le poche a fare eccezione. Così
hanno decisi i vertici del Comita-
to Figc-Lnd, ma non tutti sono
d’accordo sulla ripresa a causa
delle problematiche che ne con-
seguono dovute al Covid ed alla
sua gestione. In prima linea c’è
il direttore generale del Pegaz-
zano Leonardo Romeo che mi-
naccia di ritirare la squadra dal
campionato. Il noto ed appassio-
nato dirigente, ha scritto una let-
tera al presidente della Figc re-
gionale ligure Giulio Ivaldi di-
chiarandosi amareggiato per la
situazione e chiedendo il rinvio
della partita odierna con la Bola-
nese, che però nel momento in
cui scriviamo non è stato con-
cesso.
«Salve presidente Ivaldi – scri-
ve – sono un dirigente dell’Asd Pegazzano Calcio 2015 società

iscritta al campionato di 1ª Cate-
goria girone E, le abbiamo chie-
sto formalmente più volte di va-
lutare il rinvio delle nostre parti-
te e in generale della ripresa del
campionato, ma nonostante la
situazione attuale in Italia e nel-
la nostra regione, lei ha pensato
che fosse giusto proseguire
con le partite ignorando gli sfo-

ghi delle società, dei calciatori
e dei dirigenti. In questo mo-
mento storico si dovrebbe pen-
sare di più alle persone che a far
continuare un campionato di
calcio, il cui scopo dovrebbe es-
sere la gioia di giocare e stare
assieme come momenti di di-
strazione dai problemi quotidia-
ni che ogni famiglia deve affron-
tare, invece abbiamo contagi

quotidiani in tutte le attività la-
vorative, nelle scuole etc, come
possiamo chiedere a delle per-
sone di radunarsi in ambienti
stretti (siete mai stati in uno spo-
gliatoio di qualche campo di
provincia dove a malapena ci
stanno 10 persone e invece se
ne devono cambiare 20?), ave-
re contatti senza mascherina
mettendo a rischio se positivi la
salute dei figli piccoli che non
possono vaccinarsi, o genitori/
nonni anziani magari con patolo-
gie, il proprio lavoro etc per uno
sport dove non si gioca per sol-
di come nelle serie superiori o
almeno si dovrebbe?!?».
«Penso in questo momento –
prosegue – si debba ragionare a
più ampio respiro e non pensa-
re solo al proprio orticello. Il Pe-
gazzano Calcio non accetta que-
sta situazione e pensando ai pro-
pri tesserati non metterà a ri-
schio la salute degli stessi senza
le dovute sicurezze, quindi non
si presenterà ai prossimi incon-
tri e se la Federazione non acco-
glierà questo appello rinviando
le partite dovrà ritirare la pro-
pria squadra. Grazie».
I concetti espressi fanno capire
bene che sarebbe stato più op-
portuno da parte della Figc re-
gionale ligure di rinviare i vari
campionati dilettantistici, come
del resto hanno fatto altre regio-
ni, e riprendere l’attività il 6 feb-
braio.

Il mondo del calcio dilettanti riprende oggi anche nei tornei di Promozione e Prima categoria, ma non tutte le squadre spezzine saranno in campo

Il pasticcio delle visite mediche per riprendere l’attività
Prima i guariti dal Covid dovevano attendere 30 giorni, da martedì scorso si sono ridotti a 7 ma è difficile rispettare la tempistica

Orientarsi tra le tempistiche
che cambiano, documentazioni
da presentare e nulla osta da ot-
tenere è molto più difficile che
preparare una partita. Il mondo
del calcio dilettanti riprende og-
gi anche nei tornei di Promozio-
ne e Prima categoria anche se
non tutte le spezzine saranno in
campo così come non saranno
in campo altre discipline. L’uni-
ca certezza è l’obbligo del vacci-
no, quindi del green pass per al-
lenarsi, giocare e fare parte del
gruppo e la possibilità di non
giocare la partita in caso di 5 po-
sitivi in squadra senza incorrere
in sanzioni. Nel calcio sui tempi
di rientro all’attività degli atleti
colpiti dal Covid si è fatto un
gran pasticcio. Si è passati dagli
iniziali 30 giorni dalla negativiz-
zazione dopo i quali l’atleta, di-
lettante ovviamente mentre per

i professionisti le strade sono
molto più rapide, doveva sotto-
porsi alla vista medica per otte-
nere il nulla osta, ai recenti 7
giorni. Anche la visita medica
può variare dalla richiesta del

medico e quindi anche i costi
passano da 45 euro a 162. A ve-
locizzare i tempi è stata la richie-
sta dei medici sportivi recepita
dal Ministero che ha stabilito la
possibilità di sottoporsi alla visi-

ta, dopo che il giocatore si è ne-
gativizzato, entro una settima-
na. Anche se non è così sconta-
to che le tempistiche vengano
rispettate, quindi una squadra
dovrebbe fare a meno dei gioca-
tori guariti con tampone negati-
vo, ma non ancora autorizzati a
riprendere dal medico sportivo.
E’ il caso del Valdivara in Promo-
zione, alcuni suoi calciatori so-
no guariti però non sono ancora
riusciti a fare la visita medica,
anche perché la riduzione ai 7
giorni è stata comunicata solo
martedì 18 gennaio e trovare po-
sto dovendo riprenotare una vi-
sita, non è semplice. Nell’hoc-
key su pista le regole sono state

fissate a inizio del nuovo anno:
tutte le persone iscritte al refer-
to di gara, arbitri e tutto il perso-
nale al tavolo ufficiale della par-
tita gara potranno accedere
all’impianto soltanto se prece-
dentemente sottoposti a tampo-
ne antigenico rapido oppure te-
st di livello superiore come il
tampone molecolare con esito
negativo nelle 72 ore preceden-
ti. Anche nel tennis, a qualsiasi
livello, è obbligatorio il green
pass per accedere alle strutture
sportive e l’attività è in corso.
Non mancano le situazioni anco-
ra difficili, come nel caso della
pallanuoto. L’inizio del campio-
nato di serie B maschile è già
stato rimandato a sabato 5 feb-
braio. Non si riparte neppure
nella pallavolo: l’attività tranne
in serie A maschile e femminile
è sospesa fino al 6 febbraio.

Massimo Merluzzi

«Il rischio contagi negli spogliatoi è elevato
Ci obbligano a giocare e ritiriamo la squadra»
La presa di posizione del direttore generale del Pegazzano, Romeo, che ha chiesto invano alla Federazione di rinviare le partite

La visita medica sportiva è
indispensabile per riprendere
l’attività agonistica (foto di reprtorio)

Fake news e professione

Un affronto
alla fiducia
e al futuro

Roberta
Della Maggesa

P erché il dramma della
pandemia ci ha inse-
gnato a guardare la

realtà in faccia. E costringe
ogni giorno ciascuno di noi –
che sia un operatore o un fruito-
re del flusso di informazioni – a
chiedersi se il nome assegnato
alle cose sia quello giusto. Il do-
lore e la rinuncia a spazi di liber-
tà ci obbligano oggi più che
mai a discernere, soppesare,
controbilanciare. Un’operazio-
ne di verità – faticosissima –,
che ha a che fare con la natura
più intima del mestiere di gior-
nalista e insieme col sacrosan-
to diritto ad essere informati at-
traverso la mediazione di pro-
fessionisti che siano garanzia
di autorevolezza. Il blitz di ieri è
soprattutto questo: un affronto
alla fiducia. E solo la fiducia ci
tirerà fuori dal guado.

Segue dalla Prima

L’emergenza sanitaria e lo sport

Leonardo Romeo, direttore generale del Pegazzano che chiede la sospensione

V
In questo momento si
dovrebbe pensare di
più alle persone che a
far continuare un
campionato di calcio
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Il caso

Peracchini nel mirino per il vaccino al figlio
Bufera politica dopo il cambio Moderna-Pfizer operato dal medico dell’hub. Cambiamo: «Regole rispettate»

LA SPEZIA

Per la dose booster la Asl gli ha
assegnato il Moderna, ma lui,
preoccupato per una recente
diagnosi di soffio al cuore, ha ri-
fiutato la somministrazione. E
tornato a casa ne ha parlato al
padre, che ha reagito da padre,
mobilitandosi con la Asl affin-
ché i medici verificassero se
non fosse più opportuno proce-
dere con un’iniezione di Pzifer.
Solo che gli attori della vicenda
non sono due anonimi spezzini.
Le premure di padre sono infatti
quelle del sindaco della Spezia
Pierluigi Peracchini. La vicenda,
fa sapere il primo cittadino attra-
verso la sua portavoce, risale al
13 dicembre. «Quel giorno il ra-
gazzo, che ha 22 anni, si è pre-
sentato all’hub vaccinale di Sar-
zana e quando ha letto che tra

le controindicazioni di Moderna
figuravano potenziali rischi per
soggetti con problemi cardiaci,
avendo ricevuto da pochi giorni
una diagnosi di soffio al cuore,
ha ritenuto di non farsi vaccina-
re. Il padre ha quindi contattato

la Asl per chiedere come doves-
se comportarsi». Il ragazzo, que-
sta la ricostruzione fornita, il po-
meriggio stesso è tornato
all’hub e ha ricevuto la dose
booster di Pfizer.
L‘azienda sanitaria ha confer-
mato i contatti avuti col primo
cittadino, al quale sarebbe stata
indicata, dopo uno scambio di
mail che ha coinvolto il Distret-
to 18, la procedura da affrontare
per il cambio di vaccino. La scel-
ta di somministrare Pfizer inve-
ce del previsto Moderna sareb-
be stata, secondo l’azienda sani-
taria, presa in autonomia dal me-
dico vaccinante «senza alcuna
pressione». La vicenda ha co-
munque scatenato polemiche

politiche. In un documento l’op-
posizione ha chiesto a Peracchi-
ni di andare in Consiglio comu-
nale a riferire sull’accaduto e ha
così commentato: «Oltre ad
avanzare richieste che lasciano
stupefatti, la massima autorità
sanitaria della città ha dimostra-
to di non aver fiducia nella scien-
za, e il suo comportamento ora
rischia di ingenerare nella citta-
dinanza il pensiero che il Moder-
na non sia sicuro tanto quanto il
Pfizer». Chi difende Peracchini
è invece il coordinatore provin-
ciale di Cambiamo, Loris Figoli:
«Sono certo che siano state ri-
spettate perfettamente le rego-
le nella scelta del vaccino da
somministrare, con piena fidu-
cia del personale sanitario, sem-
pre sotto attacco come prete-
sto elettorale. Si sta facendo
una polemica stucchevole e del
tutto inutile».

Il bollettino

LA SPEZIA

Il cinquanta per cento dei liguri
ha ricevuto il richiamo. A sottoli-
neare l’acelerata il presidente
della Regione Liguria e assesso-
re alla sanità, Giovanni Toti. «In
questa settimana sono state più
di 12.049 le prime dosi sommini-
strate mentre le terze dosi sono
state 84.864. Circa 100 mila vac-
cini in 7 giorni. Oggi alle 14 ab-
biamo raggiunto 704.414 dosi
booster effettuate che ci porta
a raggiungere e superare il 50%
dei liguri (over 12) con la dose
booster. Siamo al massimo del-
la nostra capacità vaccinale e
per questo contatterò il genera-
le Figliuolo per cercare di far ar-
rivare in Liguria ulteriori vacci-
ni». Intanto dalla prossima setti-
mana «aumenteranno anche le

somministrazioni per la fascia
che va dai 5 agli 11 anni, con
l’ospedale pediatrico Gaslini
che arriverà a 1.200 dosi a setti-
mana mentre in tutte le Asl della
Liguria per le famiglie è possibi-
le trovare posto nelle 48 ore suc-
cessive la prenotazione».
Nonostante l’alta circolazione
del virus, ha aggiunto Toti –
«Grazie ai vaccini la nostra vita
sta tornando alla normalità. I da-
ti ci dicono che il picco è stato
raggiunto e che siamo nel pla-
teau della quarta ondata ma sia-
mo bloccati dalle regole ormai
superate sulle quarantene e sul-
la divisione dei colori delle re-
gioni. Le regole dovranno cam-
biare così come chiederemo
venga cambiata la norma che
conteggia tra i pazienti Covid
coloro che risultano positivi ma
sono in ospedale per altre pato-
logie». Ad avvallare le dichiara-

zioni di Toti gli ultimi dati forniti
da Alisa. In Liguria in diminuzio-
ne i casi e le ospedalizzazioni.
Su un campione di 32.353 tam-
poni sono risultati essere ieri
5.734 i nuovi positivi al Co-
vid-19. Trentatré i nuovi positivi
non residenti in Liguria. In isola-
mento domiciliare ci sono
39.043 persone, 3.335 in più
mentre in sorveglianza attiva ci
sono 13.322 persone.
In calo, come si è accennato, le
ospedalizzazioni: 777, cinque in
meno dall’aultimo dato, 41 in Te-
rapia Intensiva, uno meno di ie-
ri. Di questi 27 sono non vaccina-
ti. I decessi segnalati nel bolletti-
no di Regione Liguria redatto in
base ai dati flusso Alisa-Ministe-
ro sono 21 e sono avvenuti tra il
17 e il 21 gennaio: si tratta di no-
ve uomini e 12 donne di età com-
presa tra i 61 e i 95 anni.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

AVIS

Appello ai giovani:
«Diventate donatori»

Il sindaco della Spezia Pierluigi
Peracchini finito nel mirino per il
vaccino somministrato al figlio

POSTI DISPONIBILI

Per tutte le famiglie
prenotazioni aperte
Appuntamenti
fissati entro le 48
ore successive

Richiamo al 50% dei liguri
«Si torna alla normalità»
Dalla prossima settimana aumento delle somministrazioni nella fascia 5-11 anni
Presidente Toti: «Le regole, ormai superate, vanno cambiate. Così il conteggio»

2 Ospedalizzazioni
In calo i ricoveri: 777 (cinque
meno dell’ultimo dato), 41 in
Terapia Intensiva, uno in meno
Di questi 27 non sono
vaccinati. I decessi sono 21 e
sono avvenuti tra il 17 e il 21
gennaio: nove uomini e 12
donne di età compresa
tra i 61 e i 95 anni

FOCUS

Calano ricoveri
e terapie intensive
Ventuno i decessi in Liguria
avvenuti dal 17 al 21 gennaio
1770 osservati nello spezzino

1 Nuovi casi
Sono 5.734 i nuovi positivi al
Covid-19 in Liguria, a fronte di
32353 tamponi di cui 5.257
molecolari e 27096 rapidi
emersi nella giornata di ieri. A
Genova il maggior numero di
nuovi positivi 2.796, seguono
Savona 927, La Spezia 721,
Imperia 672 e il Tigullio 585

3 In osservazione
In isolamento domiciliare ci
sono 39.043 persone in
Liguria, 3.335 in più. In
sorveglianza attiva 13.322
persone. Tra queste ultime
1770 sono quelle nello
Spezzino, 1486 nel Tigullio,
7083 nel Genovese, 1381 a
Savona e 1602 nell’Imperiese

SOMMINISTRAZIONI

In una settimana
sono state effettuate
dodicimila prime dosi
Le terze sono arrivate
a quota 84.864

LA SPEZIA

Pesa il picco pandemico
e la circolazione di fake
nella raccolta di sangue in
Italia e in Liguria. E anche
se in caso di necessità si è
ricorsi alle scorte di san-
gue queste potrebbero
non bastare. La Liguria, co-
me gran parte d’Italia, è
una regione in sofferenza.
Va un po’ meglio nella pro-
vincia spezzina dove la
raccolta è rimasta quasi
inalterata, in alcuni casi
umentata. Qualche esem-
pio. Nel 2020 Avis La Spe-
zia ha raccolto 3078 dona-
zioni, nel 2021 3255.; Nel
2019 presso i Sistemi tra-
sfusionali di Spezia 2095
donazioni, nel 2020 sono
1874, nel 2021 salgono a
1992. «Le problematiche
sono due – ha spiegato
Alessandro Casale presi-
dente provinciale di Avis –
da una parte la carenza di
sangue più immediata,
dall’altra quella legata al
discorso del plasma invia-
to alle industrie farmaceu-
tiche per essere lavorato
e resituito sotto forma di
farmaci derivati agli ospe-
dali». Una crisi segnata an-
che dalla diminuzione del
sangue proveniente dagli
Usa. Sono gli Stati uniti in-
fatti i maggiori produttori
di emoderivati. «La dona-
zione in America – spiega
Casale – avviene dietro pa-
gamento mentre alla base
della donazione in Italia
c’è la spinta solidale ed eti-
ca e questo ha determina-
to il buon successo del no-
stro modello». Ma anche
qui mancano giovani do-
natori in grado di sostitui-
re chi lascia per limiti di
età. E le autoemoteche
Avis che girano in provin-
cia hanno proprio questo
scopo: la raccolta e trova-
re nuovi volontari. Ieri a
Lerici due giovani hanno
dato la loro disponibilità.
Il 27 gennaio la raccolta sa-
rà a Ceparana in via Felet-
ta dalle 8 alle 10.45. Preno-
tatevi allo 0187933586.
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fa sapere il primo cittadino attra-
verso la sua portavoce, risale al
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zana e quando ha letto che tra

le controindicazioni di Moderna
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avendo ricevuto da pochi giorni
una diagnosi di soffio al cuore,
ha ritenuto di non farsi vaccina-
re. Il padre ha quindi contattato

la Asl per chiedere come doves-
se comportarsi». Il ragazzo, que-
sta la ricostruzione fornita, il po-
meriggio stesso è tornato
all’hub e ha ricevuto la dose
booster di Pfizer.
L‘azienda sanitaria ha confer-
mato i contatti avuti col primo
cittadino, al quale sarebbe stata
indicata, dopo uno scambio di
mail che ha coinvolto il Distret-
to 18, la procedura da affrontare
per il cambio di vaccino. La scel-
ta di somministrare Pfizer inve-
ce del previsto Moderna sareb-
be stata, secondo l’azienda sani-
taria, presa in autonomia dal me-
dico vaccinante «senza alcuna
pressione». La vicenda ha co-
munque scatenato polemiche

politiche. In un documento l’op-
posizione ha chiesto a Peracchi-
ni di andare in Consiglio comu-
nale a riferire sull’accaduto e ha
così commentato: «Oltre ad
avanzare richieste che lasciano
stupefatti, la massima autorità
sanitaria della città ha dimostra-
to di non aver fiducia nella scien-
za, e il suo comportamento ora
rischia di ingenerare nella citta-
dinanza il pensiero che il Moder-
na non sia sicuro tanto quanto il
Pfizer». Chi difende Peracchini
è invece il coordinatore provin-
ciale di Cambiamo, Loris Figoli:
«Sono certo che siano state ri-
spettate perfettamente le rego-
le nella scelta del vaccino da
somministrare, con piena fidu-
cia del personale sanitario, sem-
pre sotto attacco come prete-
sto elettorale. Si sta facendo
una polemica stucchevole e del
tutto inutile».
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sorveglianza attiva 13.322
persone. Tra queste ultime
1770 sono quelle nello
Spezzino, 1486 nel Tigullio,
7083 nel Genovese, 1381 a
Savona e 1602 nell’Imperiese

SOMMINISTRAZIONI

In una settimana
sono state effettuate
dodicimila prime dosi
Le terze sono arrivate
a quota 84.864

LA SPEZIA

Pesa il picco pandemico
e la circolazione di fake
nella raccolta di sangue in
Italia e in Liguria. E anche
se in caso di necessità si è
ricorsi alle scorte di san-
gue queste potrebbero
non bastare. La Liguria, co-
me gran parte d’Italia, è
una regione in sofferenza.
Va un po’ meglio nella pro-
vincia spezzina dove la
raccolta è rimasta quasi
inalterata, in alcuni casi
umentata. Qualche esem-
pio. Nel 2020 Avis La Spe-
zia ha raccolto 3078 dona-
zioni, nel 2021 3255.; Nel
2019 presso i Sistemi tra-
sfusionali di Spezia 2095
donazioni, nel 2020 sono
1874, nel 2021 salgono a
1992. «Le problematiche
sono due – ha spiegato
Alessandro Casale presi-
dente provinciale di Avis –
da una parte la carenza di
sangue più immediata,
dall’altra quella legata al
discorso del plasma invia-
to alle industrie farmaceu-
tiche per essere lavorato
e resituito sotto forma di
farmaci derivati agli ospe-
dali». Una crisi segnata an-
che dalla diminuzione del
sangue proveniente dagli
Usa. Sono gli Stati uniti in-
fatti i maggiori produttori
di emoderivati. «La dona-
zione in America – spiega
Casale – avviene dietro pa-
gamento mentre alla base
della donazione in Italia
c’è la spinta solidale ed eti-
ca e questo ha determina-
to il buon successo del no-
stro modello». Ma anche
qui mancano giovani do-
natori in grado di sostitui-
re chi lascia per limiti di
età. E le autoemoteche
Avis che girano in provin-
cia hanno proprio questo
scopo: la raccolta e trova-
re nuovi volontari. Ieri a
Lerici due giovani hanno
dato la loro disponibilità.
Il 27 gennaio la raccolta sa-
rà a Ceparana in via Felet-
ta dalle 8 alle 10.45. Preno-
tatevi allo 0187933586.
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